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Ufficio Stampa 

Comunicato n. 137 del 24.03.2010 

Oggetto: Crisi agricola, Ragusa chiama a raccolta tutte le Provincie siciliane 

Preoccupati per la grave crisi agricola che, oramai da tempo, interessa l'agricoltura dei 
nostri temitori, il Presidente della Rovincia Franco Antaci e l'assessore provinciale allo 
Sviluppo Economico ED Cavallo, hanno chiamato a raccolta il trenta mano prossimo, 
tutte le provincie siciliane per costitmire un wrdinamento istituzionale regionale onde 
assumere comuni iniziative per venire incontro alle esigenze degli operatori del settore. 
"L'iniziativa potmbk e dovrebbe - dichiara il Presidente Antoci - rendersi utile per la 
creazione di sinergie propositive e di efficaci coinvolgimenti politico-amministrativi per 
intewenti concretamente mirati al supermento delle difficoiti del momento ed alla apertiira 
di confronti con il Govwno nazionale e quello regionale, con il Parlamento nazionale e 
I' Assemblea regionale, nonché con l'Unione europea per I' individuazione e l'approvazione 
di provvedimenti e di misure a favore dell'agricoltura sicilisna e neii'hteresse degli 
operatori del setiore. " 
"Dovendo concordare le modalità di istituzione del coordinamenta in parola - afferma 
I'assessore Cavallo - abbiamo rivolto m invito a tutte le provincie siciliane, per il prossimo 
trenta marzo qui a Ragusa ad un primo approfondimento delle problematiche del settore." 
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Comunicato n. 138 del 24.03.2010 

Oggetto: Didi-etto irittier~seario, accesso agli aiuti per la filiera 

Entro il prossimo 7 aprile le imprese interessate agli intewenti di cui al bando avente per 
oggetto la selezione dei progem definiti "Piani di sviluppo di filiera" dovranno dare 
comunicazione circa la loro adesione agli uffici dell'assessurato allo sviluppo economico 
della Provincia Regionale. 
Questo e quanto emerso nel corso dell'incontro che, promosso e presieduto dd'assessore 
provinciale Enzo Cavalio si è svolto a Ragusa, per fare il punto sull'ita per la 
r e g i o d e o n e  del patto per la r e M o n e  del Distretto Lattiero Caseario e per il suo 
riconoscimento oltre che sulle reali possibilità di accesso, da parte delle imprese aderenti, 
d e  misure di cui al P 0  FESR Sicilia 2007/20 13. 
"Nel corsa della riunione, ai cui lavori, oltre ai tecnici incaricati per la redazione del patto t 
del progetto distreMiale ed i funzionh dell'assesso~-ato - dichiara l'assessore Cavallo - ha 
partecipato il presidente della Camera di Commercio di Ragusa, Pippo Tumino, è stato 
chiarito che, per l'accesso agii aiuti di cui agli "obiettivi operativi" ed aiie "linee di 
intervento" previsti nel bando, alle imprese interessate viene chiesto di consorzimi per la 
presentazione di progetti unici riguardanti l'intera filiera enwo il sette aprile. Dalla riunione 
sono emerse le difficoltà che in atto interessano il settore zootecnico e I'intera filiera - 
continua Cavallo - ma anche le disponibilità a v a g h e  l'idea progethiale ai 6ne di mettere 
le imprese interessate neUe condizioni di usdmke delle non indifferenti disponibilità 
fmamiarie messe a diposizione col bando e far in m d o  che la grave Misi del momento 
possa essere superata." 
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Comunicato n. 139 del 24.03.2010 

Oggetto: Cerimonia premiazione concorso "I1 presepe negli Ibtei" 

Giande partecipazione alla cerimonia di premiazione del tradizionale concorso indetto 
dall'assessorato alla Cultura deUa Provincia Regionale di R a p a ,  giunto alla ventinovesima 
edizione. Un appuntamento oramai consolidato che celebra uno dei maggiori simboli 
religiosi e che, neLie realizzazioni esaminate, recupera le tradizioni del nostro territorio e del 
nostro paesaggio. 
A conferire i premi ai vincitori e stato il presidente Franca Antoci, il vescovo di Ragusa 
monsignor Paolo Urso, il parroco della Cattedraie, monsignor Carmelo Tidona e i 
componenti della commissione giudicairice, Salvatore Gurrieri e Pietro Monteforte, 
I'arciprete Marco Dima e Barbara Farcomeni. Tre erano le sezioni del concorso: privati, 
comunità religiose e pubbliche, comuniti scolastiche. 
A tutti i partecipanti e stato consegnato un attestato e una pubblicazione sulle feste religiose. 
Per la categoria "Privati" sono stati conseguati cinque premi: due ex equo per il terzo posto 
ai signori Giovanni Occhipinti e Rosario Sailemi; due ex equo per il secondo pasto a 
Rosario Di Rosa e Roberto Finincieli. U primo posto e stato invece assegnato a Claudio 
Licitra, di Modica. 
Per la categoria "Comunità religiose e pubbliche" terze classificate, ad ex equo, la 
Parrocchia S. Michele Arcangelo di Scicli e la Parrocchia SS. AnnW1Ziata di Ispica. Seconda 
classificata la Parrocchia Angelo Custode di Ragusa e, sempre una parrocchia di Ragusa, la 
Parrocchia SS. Salvatore, prima classifica@. Ultima categoria infine è stata quelia delle 
"Comunità scolastica" che ha visto la scuola materna "G. La Pira" di hgwa in ex equo 
con l'Istituto Sacro Cuore, sempre di Ragusa, aggiudicarsi il terzo premio. Secondo premio 
sempre ad un istituto di R a p a ,  la scuola d'infanzia "Arcobaleno", seguita dall'asiio nido 
"Girotondo" di Ragusa a cui è andato il primo premio. 
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Governi assenti: diveiica 
sempre più consistente 
l'ipotesi di promuovere 
una mobili tazioi-it. 
di massa 

Imprenditoria al collasso 
Cavallo: (11 prossimo 30 marzo un incontro con tutte le province sicilianer 

. . 

La sofferenza imprenditoriate ha or- 
mai raggiunm livelli estremi. Ecco per- 
ché occorrono decisioni tempestive che 
possano asicumre la sensibilizzazione 
dei Covwni iiazionaIe e regmale. h 
crisi agricola continua ad essere in pn- 
mo piano pmprio per la ricaduta nega- 
riva che la stessa compocta per l'econo- 
mia del territorio ibleo. Diventa sempre 
più consistente, inoltre. l'ipotesi di pro- 
muovere una grande rnohilitazinne di 
massa che. altre alle organizzazioni 
professionali agncoIe, coinvolga i rap- 
presentanti deie istituzioni locali oltre 
agli esponenn dei comirati in rete, I'u- 
nica noviti che 11 panorama agncolo 
ibleo ha fatto registrare (assieme. inve- 
m, agli altri ~erntori più vicini) per 
quailtu riguairla td fase della pmposi- 

, zione. 
In attesa che a Bruxelles accada aual- 
cm, con derimento alb dicfiiarazione 
dello stato di cnsi, che potrebbe com- 
portare l'arrivo di spedche sowen- 
zioni, ieri materia anche IaPrwincia re- 
gionale di Ragusa h tornata a fare sen- 
tire la propria voce. Preoccupati per la 
grave crisi agncola che. oramai da tem- 
po, interessa I'agncoltura dei noshi ter- 
ritori, il presidente della Proviriria Fran- 
co Antoci e l'assessore provinciale allo 
Sviluppo economico Emo Cavallo han- 
no chiamato a raccolta 11 menta mano 
prossimo. tum le pmvrncie siciliane 
per costi tuire un coordinamento istrtu- 
zionale regionale onde assumere co- 
muni iniziative per venire iricrintro al- 
le esigenze degli operatori del settore. 

"L'iniziativa potrebbe e dovrebbe - 
dichiara il presidente Antoci - rendersi 
utile per la maione di sinege propc- 
siuve e di efficaci cornvolgimenti pori- 
tiro-amrniniswtivi per inteiwnti mn- 
m e n t e  mirati al superamento del- 
le dficol t i  del momento ed alla aper- 
ma di confmnci con il Governo nazio- 
nale e quello regionale, con il Parla- 
mento nazionale e l'&semblea ~ g i o -  
naie. nonché con l'Unione europea per 
I'individuazione e l'approvazione di 
pmwedimenti e di misurea favore del- 
I'agricoItura siciliana e nelt'interesse 
dtrgli upratori del settore". "Uwendo 
concordare !e modalità di istituzione 
dd coordinamento in pamla -afferma 
dal canto proprio I'assessore Cavallo - 
abbiamo rivolta un invito a tufte le pm- 
vincie siciliane, per il prossimo trenta 
rnarzo qui a Ragusa, ad un primo a p  
pmforuiimem delle problematiche del 
settore". Si tratta, dunque, di un primo 
appuntamento che potrebbe anticipa- 
re la mobilitazione c~mpiessm di cui si 
continua a parlare, con seiiipre mag- 
giore insistenza, tra gli addetti ai lavo- 
ri. E ciò per consentire una definùsone 
di tutte le tematiche contenute nella 
piartafoma di rivendicazione &e, nei 
cono delle ultime settimane, gli ad- 
deri ai lavori hanno elaboram. Solun- 
to in questo modo, secondn qiipsn ultr- 
mi, sarebbe possibile sbloccare una fa- 
se di stallo che, stando d i  timon pih 
fondati. è destinata a durare ancora per 
parecchi mesi 

ClDRGIO UUZXO 
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WCRISI DELLECAIMPAGME. Obiettivo fare un coordinamento unico 

11 30 marzo riunione di tutte le Province siciliane 
mam Preoccupati per la grave 
crisi agricola che, oramai da 
tempo, Interessa l'agricoltu- 
ra dei nostri territori, i l  Presi- 
dente della Provincia Franco 
fintoci e I'asrcssore provin- 
ciale allo Sviluppo Economi- 
ED Enzo Cavalb hanno chia- 
mato a raccolta i l  30 mano 
tutte le provincie siciliane 
per costituire Iin mordina- 
mento istituzionaIe regbna- 
k onde assumere comuni 
iniziative pervenire incontro 
dk esigenze degli operatori 

del settore. "L'iniziativa po- 
trebbe e dovrebbe - dlce il 
Presidente della Provincia, 
Franco Antoci - rendemi utile 
per la creazione di sinergie 
propositive e di maci coin- 
volgimenti politico-ammini- 
rtrativi per intenienti concre- 
tamente mirati al supera- 
mento delle difficoitàdel mo- 
mento ed alb apertura di 
confranti con il Governa na- 
zionale e quello regiamale, 
con i l  Parlamento nazionale 
e I'ksemblea regionale. non- 

ché con I'Unione europea per 
I'individuazione e I'approva- 
zione di provvedimeriti e di 
misure a favore dell'agricol- 
tura siciliana e nell'interesrm , 

degli operatori del settore." 
"Dovendo concordare le mo- 
dalità di istituzione del wor- 
dinamento - afferma I'asses- 
sore Enzo Cavallo - abbiamo 
rivoito un invito a tutte b 
provincie siciliane, per un 
primo approfondimento dsl- 
le problematiche del setto- 
re." ('Gh') 
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Crisi agricola Nascerà coordinamento 

Martedì 30 vertice 
con le altre Province 

La crisi agricola è tale da richie- 
dere un'azione più a largo rag- 
gio dei ristretti ambiti provincia- 
li. Le gravi difficolth di quello 
che una volta veniva definito il 
"settore primario" richiedono la 
nascita di un coordinamento re- 
gionaIe, capace di gestire la crisi 
in modo più adeguato e, soprat- ' 
tutto, di parlare con una sola vo- 
ce ai governi regionale e nazio- 
nale, a Camera e.  Senato, 
all'unione europea. 

L'injziativa e stataassunta dal 
presidente della Provincia Fran- 
co htoci e dall'assessore allo 
Sviluppo economico Enzo Ca- 
vallo, che hanno convocato per 
martedi 30, nella sede deli'ente 
diviale delFante, un tavolo frale 
nove amministrazioni provin- 
ciah per .assumere iniziative co- 
muni,), Nel vertice si dovranno 
concordare anche le modalità di 
costituzione del "coordinamen- 
to istituzionale regionale". 

L'obiettivoèsoprattutto quel- 
lo di creare - spiega il presiden- 
te Antoci - sinergie propositive 

ed efficacicoinvolgimentipoliri- 
cu- amministrativi^^. Trado~o,  
vuol dire che un'azione comune 
tra tumi territori interessati può 
consencire di raggiungere rjsul- 
t a t i  concreti rispetto alle inizia- 
tive isolate, che ormai, come è 
stato ampiamente dimostrato, 
lasciano il tempo che novano. 

Intanto, la situazione2 in net- 
I t a  evoluzione riguardo alla na- 

scita del Distretto Iattiero-casea- 
rio. Le imprese che intendono 
aderire devono infatti comuni- 
care la loro partecipazione agli 
uffici dell'assessorato ptovincia- 
le allo Sviluppo economico en- 
tro mercoledì 7 aprile. L'adem- 
pimento 6 propedeutico alla se- 
lezione del progetto, indicato 
tecnicamente come <<Piano di 
siduppo di f_liera>>. 

Le aziende zootecniche inte- 
ressate, accedere ai financ 
zjarnenti, doi~anno costituire 
un consorzio, come P emerso: 
nella riunione alla ~rovincjai 
presieduta dall'assessore Caval- 
lo, con la partecipazione del pre- 
sidente della Camera di com- 
mercio Giuseppe Tumino. a 

-- -- ! 
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I ALLEVATURI. La questione al centro di una riunione aila Piovincid ............................... . ...-........ ...-... ............................. ......... .................................. % 
Distretto lattier~ caseari0 nione ha partecipato anche il il 

presidente della Camera di 

Entro il 7 aprile le istanze Commercio di Ragusa, Pippo 
Tumino. Nel corso del vertice è 

m** L'iter per la regionaliua- 
none del patto per la realizza- 
zione del Distretto Lattiero Ca- 
seario e per il suo riconoscimeii - 
to oltre che sulle reali possibili- 
cà di accesso. da parte delle im- 
prese aderenti, alle misure di 
cui al P 0  FESR Sicilia 
2007120 13 al centro di un incon- 
tro convocato dall'assessore 
provinciale allo Sviluppo Eco- 

nomico, E I ~ U  Cavallo. Ai termi: 
ne della riunionesi è deciso che 
entro il 7 aprile le imprese inte- 
ressate agli interve,nti d'i cui ai 
bando avente per oggetto la se- 
lezione dei progetti definiti 
"Piani di sviluppo di filiera" do- 
vranno dare comunicazione 
della loro adesione agli uffici 
deIl'ascessorato proviciaie allo 
Sviiuppo Economico. Aila r i u  

stato chiarito che, per l'accesso 
agli aiuti di cui agli "obiettivi 
operativi" e d d e  "linee di inter- 
vento" previsti nel bando, alle 
imprese interessare viene che- 
stodiconsorziarsi per Iapresen- 
tazione di progetti unici riguar- 
danti I'intera iiiiera enao il set- 
te aprile. DaUa riunione sono 
emerse ie dificoltA che in atto 
interessano il settore zootecni- 
co e l'intera filiera. I'GN-I 

-- 
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Un momento 
della cenmonta di 
premiazione «Presepe negli Iblein 

premiati i vincitori 
g.1.) Tanti i partecipanti alla cerimonia di 
premiazione del trddizlonate concorso Yresepe 
negli iblei' indetto dall'assessorato alla Cultura ddla 
Provinaa regionale di Ragusa. giunto alla 
-tinovesima ediziorie. A conferire i premi a i  
hndtori sono stati il presidente Ap Franco Antoci, il 
vficovo di Ragusa motisigror Paolo Um,  il parroco 
della Cattedrale. don Carnelo Tidona e i 
componenti della commissione giudicatrice, 
Salvatore Gumeri e Pietro Mnnteforte. I'arciprete 
Marco Oiara e Barbara Farcomeni. Per bcatqoria 
'privati'sono rtati consegnati nnque premi: due ex 
aequo per il teno posto a Giovanni Ocdipinti e 
Rosario Salierni; due eic aequo per il secondo posb a 
Kosano Di Rosa e Roberto Fimncidi. Il primo posto è 
stato invece as5egnato a Claudio Liutra, di Modica. 
Perla categona'Cornunita religiose e pubbliche' 
terze dassifkate. ex aequo. la parrocchia S. Michele 
Arcangelo di Scidi r fa pdrrocchla 5s. Annunziata di 
Ispica. Seconda classificata la  parrocchia Angelo 
Culqode di Ragusa e. sempre una parrocchia di 
Raguw. la  parracchia 55 .  Salvatore, prima 
rlassifirata,. Ultima categoria qud!a delle "CuriiuniG 
scolastiche' che ha visto l a  scuola materna "Giorgio 
La Pira' di Ragusa in ex aequo con I'lsbtuto Sacro 
Cuor~. sempre d i  Ragusa. aggiudicarsi 11 terzo 
premio. Secondo premio sempre ad irn istitiito di 
Ragura. la scuola d'infanzia '4rcobaleno'. seguita 
dall'asilo nrdo 'Girotondo" di Ragusa r cui E andato 
il primo premio. 
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/ 'RACUSA. Si riunisce la conferenza dei sindaci 

Vertice al19Ap 
1 per 1'Ato idrico 

Si riunisce oggi la conferenza dei sinda- 
ci e dei presidente delfa Provincia sull'A- 
m idrico. Una riunione. quella indetta 
dai cwrdinatore dell'organismo, i'asses- 

, sore provinciale Salvo Mallia ritenuta 1 necessaria per discutere la definizione 
dello stanitu circa la costituenda società 
in house che sarà somposta al parere i delrMcorn. si imnacii tini "unione 
che dovi servi= a chiarire anche alcu- 
ni aspm legati al futuro della gestione 
del sistema idrico integrato, anche in se- 
guito al dihattita che si  è sviluppato. 

L'assessore Mallia ha chiarito che "e 
Ebta proprio la conferenza a stabilire 
che I'anidamento della gestione del ri- 
Gema idrico intepto, ove possibile, de- 
ve rimanere in mano pubblica. Pertanto. 
l'unica possibiliti, ricunosauta dalla leg- 
ge, risulta quella deil'afidamentodiret- 
m ad unasocietà in house". Mallia ha i-i- 

sposto in quem termini al te ~Uecimro- 
ni che. nei giorni sqwi,,erano arrivate 
dalPAmministraziw e comunale di Ra- 

In programma la discussione per 
la definizione dello statuto circa 
la costituenda societi in house i 
gusa. Amminismione che E tornata a 
fare sentire la propria voce, chiarendo la 
natura del proprio intehento sulla cieli- 
cata materia, con il vice sindaco Giwan- 
ni Cosen~ni. "h riunione odierna della 
conferenza dei sindaci - ha spiegato - 
servirà a fare chiarezia sulla pranca blità 
Q meno di deteminau percorsi. E' evi- 
dente che siamo Lutti d'accurdo per I'ac- 
qua pubblica. così come recita I'ar- 143 
della legge 152106 Igli acquedm. le fo- 
gnature, gli impianti di depurazione e le 
alirc iiif-astrumre idnche di prapnetd 
pubblica. Cino al punto di consegne e/o 
misurazione, fanno parte del demanio e 
sona inalienabili), lo ctesco ari.. 144 ne 

impone la tutela r ld salvaguardia delle 
acque superficiali e sotterranee, che ap- 
partengono al demanio della Stato. Ma 
siamo certi che nelt'ipotesi della fase di 
cosdtuzionedella società in house il pa- 
rere dall'Agcorn sarà Favorevole? E se 
ciò non dovesse accadere quali altre so- 
luzioni al temative saprà la conferenza 
dei Sindaa mettere in campo? Andando 
a dare un'acdiiata alla norma tiva vigen- 
te, i Idcci e i lacciuali imposti alla so- 
cietà in house sono tali e tanti da ntene- 
P improbabile che una tale ipotesi pos- 
sa mare adattabilità sul nostro remto- 
ko". 

t. L. 

- -- A 
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In prrigrarnma oggi una auova 
Og%i riunioi'e Cni,k~enza dei'lilidaci per 

Società j 1 ' ~ t o  idnco. se ne dovrebbeia- 
pere di più sulla praticabilità 

in house de.lasociet$ in house (laioma 
prescelta per la gestione pub- 
blica del cisterna idrico inte- perIpacqua ~ ~ t ~ ] . ~ o ~ ~ ~ r n c n t t e d i u n n -  

all'esame pa .a polemica tra i1 vice sinda- 
co della città, Giovanni Cosen- 
tini e il delegato del presidente dei sindaci dellr Provincia ~ ~ A I O  idrico. -- - 
Salvo Mallin, cui non sono an- 
date giù le sortite di Cosentini 
a propusito dflla le~i t i imit i  e 
delia stessa opportunità d i  co- 
stituire unasocieth in house 

' Al riguardo, Mallia, riba- 
dendo che questa forma è 
l'unica passibilirh oife~ ta dalla 
legge per mantenere in mano 
pubblica la gstione deIìe ri- 
sorse idriche. sottolinea che 
t<Cusenrlni sia stato sconfessa- 
to pubblicamente dal sindaco 
Dipasyuale>>, che in effetti ha 
confermato il suo pemiero 
suI1'-nopporturi t8 di conferire 
la g~stione ai privati. 

Cosentini, perciò, prova 3 

chiarire il sun ~ n s i e r r ) ,  m e -  
rendo come -sia evidente che 
tutti siamo d'accordo per l'ac- 
qua pubblica,> e. qurndi, di non 
essere stato affatto sconfexsa- .. 
to dai sindaco Dipasquale. Per 
Coseritirii, restano alcuni rodi 
ines~icribili: .#Siamo cem - 
torna a rimarcare - che 
neli'ipotesi della fase di  costi- 
nizione della società in house. 
il p a m e  dell'Apcom sarà favo- 
r ~ v n l ~ ?  E r e  ci6 non dovcssc 
accacere, quali soluzirini aIter- 
native s~prA mettere in campo 
la conferenza dei sindaci? Evi-  
s t i  i incci e Iacciuoli isnpusri 
dalIa società in house, tale ipo, 
tesi poah essere adatta al no- 
suo territciriol Saremo in ara- 
do rli l a ~  e Iriarcia indietro, sen- 
za perdere i finanziarneiiti, se 
costretti dalla notnianva',. 
Quesiti a cui ogg! la Cnnferen- 
La deisindac~docràdare r i s ~ o -  
steescusrive. (g.a.1 

I - 
Ritaglio stampa a l  uso esclusivo del destinatario, ngn riproducibile. 

q:., . 



estratto da LA SICILIA del 25 marzo 201 0 
--- 

((Rifiuti, situazione graw» i 
d . . .  - 

Peppe Mustile (Sel): cQuanto sta succedendo a Vittoria è dawero ascurdou 

Emergenza rifiuti. Secondo i'on. Nino Minar- 
do ci vuole un abo di grande responsabilità 
per uscire da questa crai. "C'è un oggettivo 
problema rifiuti nella nostra provincia e c'è 
l'esigenza di !ntervenire in maniera irnrnedla- 
t a  e convincente per evitarr che esso diventi 
un'emergenza. Già da diversi @orni assistia- 
mo alle prec~cupazioni dei sindaci rblei in 
merito ali'inefficienza dell1Ato Ambiente. Ho 
anche incontrato i I  sindaco di Ragusa Nello 
Dipasquale. anche in qualilà di coordinatore 
dei sindaci iblei. e condivido assolutamente le 
sue remore sull'attuale gestione dei rifiuti e 
delle discariche in provrncia di Ragusa. 5i 
tratta di una situazione dimcile e preoccu- 
pante che può portare a conseguenze graw". 
Poi un attacco frontale: "Ci sono mancanze 
palesi e non vedo, da parte dell'Ato Ambien- 
te quella chiarezza e quella programmazione 
che serve ad affrontare laquestione. MI chie- 
do: cosa e staro Fatto sinora? Cosa si intende 
fa*? 9 non si riesce a risolvere. la dii igerizd 
si dimetta". 

Critiche piovono anchedal consigliere prc- 
vinciaie Feppe Musirle di Sinistra Ecologica t. 
Libeni: "L'emergenza rifiuti in prowmia ogni 
giorno P sempre più evidente. Dal Centmde- 
sm arrivanobordate agli amminisrratori del- 
I'Ato senza precedenti. Turte le istituzioiii 
politiche si sanno interrogando sulla tenuta 
di questo sistema di smaltjmento der rifiuti 
fallimentare neII'intera Sicilia. Non è più 
consentito ad alcuno perdere rempo con rim- 
balli e competenze ammin~mative e cinci- 
srhiai t. bulIe cifre e sui conti. Come si fa a non 
vedere quello che sta succedendo d pochi 
passi dalla città a Virtoria? Come e possibile 
non prendere posizione sull'assurda spaval- 

---T 
. . 

deria del presidente dei "vimioco'* Ato di Ra- 
gusa. Vindigi. che parla dell'apemira di una ' 

seconda vasca a Pouo Bollente. Oltre a l  dan- f 
no già realizzatosi in quel territorio sia per le 
imprese che soprattutto per i cittadini resi- 
denti, anche ld beffa di dover subire le deci- 
sioni scellerate di amministratori distratti e 
lontani dalla gente". E crintestazionianche da 

pane dei Verdi di Vitroria Che parlano della 
necessita di awiare I. raccoita differenziata. 
"Anche se ci wino dei mezz! giuridici. non si  
è farto strida nellacoscienza della classe po- 
litiw attualc il concetto che non s i  possono 
tenere i nfiun semprecomeunaspada di Oa- 
mocle. Ecco che a questo punto la risposta a 
quello che jt;i succedendo ripetutamente a 

Vittoria e nelle altre cirrà della pmincia è la 
raccolta differenziata. Il* carpbiamento, per 
noi Verdi, cnnsiste nell'abbandonare il vec- 
chio sistema di raccolta dei rsu e procedere 
verso la raccolta differenzldta dei rifiuti". I 
Verdi chiedono che venga presto discusso 11  
bando in tdl senso per Vittoria. 

MICHELE BARBACAUa 

Mezzi davanti 
la discarica 

Contestazioni anche da 
parte &i Vmdi di Vittoria 
che parlano della necessità 
di awiare la raccolta 
differenziata. sAnchese d 
sono dei meni giuridici - 
dicono infatti i Verdi - non 
ri è fatto strada nella 
coscienza della classe 
politica attuale il concetto 
che non si possono tenere i 
rifiuti sempre come una 
spada di Oarnocle. Ecco che 
a questo punto la ~isposta a 
qut.llotlie crtd surcederido 
ripetutamente a Vittoria e 
nelle altre città della 
provincia è la raccolta 
diFfererizi;itam. 

I 
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EMERGEMA MsCARICHE, Ragusa sfratta Scicli e Isp~ca, e Vittoria Modica e Pouallo. 11 sindaco Dipasquale: Ognuno si assuma le sue responsabilita ........................................................................................................................... .............................................................................. 

' Rifiuti, ora la provincia è nel caos 
E non ci sonosoluzioni al problema 
43 Il presidente del1'Ato:stiamo lavorando per far scaricare l'immondizia in altre città I 

.......................................... 
Glanni Nicita 

euii Alla ricerca di una discarica 
ui Sicilia che possa accogliere i r i -  
Fiuti dei comuni wsfrattati~~ da Ra- 
gusaevirioriaa partiredal prosi- 
nin primo apde. Si tratta dei CO- 

munì di Scicli ed Ispica che fino 
ad oggi conferiscono a Cava dei 
Modicani, e Modica e Pozzallo 
che scaricano a Vittorie. I1 presi- 
deiiie dell'Ato. Giovanni Viiidi- 
gni, fino a tarda cera non aveva 
una sede definitiva e, quindi, una 
soliuione cena.  siia amo lavoran- 
doa 3mgradi per far conferirei r i -  
fiuti hiori provincia ai comuni 
sfrattati - dice Viridigni -, ma a n -  
che a qiieicornuniche nonsi met- 
inno a posto con i pagamenti. 
L'uliimaium del 10 marzo che 
prevedeva il pagamenrri di tre 
mensilità per i1 conferimento in 
discarica è stato syosraici a vener- 
dì. Qualcuno sta cominciaiido a 
pagare, ma & ancora IIOCOW. E pa- 
re che pagano sernyiYe i corniini 
piccoli. Intanto Scicli e Ispica so- 
no~sfrattaiiu dacavadei Modica- 
ni da uii'ordinanza del sindaco 
Nello Iiipaqiiale, mentre Modi- 
ca e Pouallo da Pozzo Bollente 
da uiia nota congiunta dei sinda- 
ci del mmprensorio ippariiio. Ma 
Vindigni non ci sta ad essere cnn- 
siderato il hrsaglio di sindaci e 
politici: uVoglio convocare per lu- 
nedì un'assemblea dei soci allar- 
gaiaaideputali, ma dovrb cancor- 

dare la decisione aricora con gjial- 1 
I 

tri co~nporienti il Cda - dice Vindi- , 

gni - Ma alle polemirhevoglio ri- 
spondere con i htii. Tra il 2008 ed 
il 2W9, corne Cda abbiamo indivi- 
diiaio i siti per la nuoiva discan- 
ca, ilno a Scicli e due ad Ispica ed 
it 30 ottobre 2008 abbiamo chie- 
sto il finanziamento. Abbiamo 
proiiti i progerri perl'ampliamen- 
to della discarica di Ragusa e per 
quella di Vittoria. Abbiamo da 
tempo pronti iprogetti per la mes- 
sa in sicurezza della discarica San 
Biagio a Scicli, uno di 400rnila eu- 
IO ed uno di tre rniliuni di euro, ì 
cui soldi li dèvono metteril in per- 
centuale i qualtro comuni. Non si 
diea che I'Ato noli 1ia fatto nullau. 

Ma intanto suvindigni piovo- 

no le richiesie di dimissioni da 
parte del sindaco Dipasquale e 
dell'onorevole Nino Minardo. 
~Ogriuno deve assumesi te pro- 
prie responsabilità - dice Di Pa: 
squale - finito il tempo degli 
aliusi e delle prevaricazioni. Per 
diie anni siamo stati responsabili 
ed abbiamo accolto a Cava dei 
Modicani i rifiuti fuori cornpren- 
sorio. Che anche gli altri si assu- 
mano le proprie responsabilita~. 
Anc.he l'assessore Maliia ha perso 
la pazienza: a'icicli continua a di- 
re di non vdere una discarica nel 
ierrirorio, menrelspica mostradi- 
sponibilita, ma non ha fatto nes- 
sun atto conseguenziale. Insom- 
ma, nessuna volonth di risolvere 
la questione*. (%No) 

A 
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FRAZIONI MODICANE 

Lo 
dis 

svil 
CUS 

.uppo di Prigintini 
so alla Provincia 

Una delegazione della frazione modicana di Fri- 
gintini è stata ricevuta presso i Iocali della h v i n -  
cia RegionaIe dall'asscssore provincialt. allo svi- 
luppo economico Enzo Cavallo. All'iniziattva vo- 
luta dal presidente del "cenrro comrnercialr! na- 
curale" della frazione, Giuseppe Giunta, hdnno 
partecipato i presidenti della Iocale Società ope- 
raiadi cultura e mutuo S O C C O C S O G ~ ~ ~ ~ ~ O  Spado- 
la (accornpagii;iKi da Conceno Arena) e dell'asso- 
ciazione " Emilio Giannone", Rocario Cannata. 
Erano presentì il consigliere provinciale Ignazio 
Atibate nonché i consiglieri comunali Salvatore 
Cannata e Piero Covato. 

"Nel corso dell'incontro - afferma I'asse~sore 
Cavallo - si P parlato della popolosa e dinamica 
frazione e del compremori0 circostante e sulla 
necessità di puntare, senzasottovalutare le difF- 

t-., . 

coltà del momento, al suo ulreriore svrluppo at- 
traverso la valorizzaziorie delle diverse aitiviti e 
potenzialità economiche ed imprenditoriali ed 
una ma. quanto più efticace possibile, prnmzio- 
ne territoriale". 

"Perqdesto si è concordato - pmsegueCdva110 
- sulla necessità di nlanciare al meglio, I'annua- 
le evento della rassegna avente qude simbolo e 
quale motivo trainanw il cambo che dovrà wde- 
re i l  massimocoinvoIgimento dei diversi sogget- 
ti ed enti prewnti nella [razione, ed avere come 
obiettivo la promozione di tune le produzioni e 
di tutte le attiviti dei crntorio". "L' istituzione del 
centro comrncrciale naturale d Fnginllni - con- 
clude Cavallo - costituisce un motivo di io* ag- 
gregazione". 

CI. BU. 
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PROVINCIA REGIONALE l 
Gestione pneumatici fuori uso I 
m.b.) Sarà sottoscritto il 7 aprile 
prossimo il protocolio d'intesa 
propedeutico alla risoluzione della 
problematica inerente l'abbandono 
incontrollato degli pneumatici sul 
territorio provinciale. È quanto deciso 
nel cnrso di iin incnntm cvciltcisi 
presso la sede dell'Assessorato 
provinciale al Territorio ambiente e 
Protezione civile, nel corso del quale si 
è proceduto alla definizione dejl'intesa. 
"Il protocollo - conferma l'assessore 
provinciale Salvo Mallia - che sarà 
firmato dalla Provincia, dall'Ato 
Ambiente di Ragusa. dai Comuni iblei, 
dalle associazioni di categoria e dai 
rticuperatori, prevede la costituzione di 
un sistema di gestione dei pneumatici 
fuori uso che, in amiazione dei principi 
di responsabilizzazione e cooperazione 
di t ~ m  i soggetti coinvotti ne1 ciclo dei 
rifiuti pneumatici, individuati dalla 
legislazione vigente, ne favorisca la 
raccoIta, il recupero,il ricidaggioe il 
corretto smaltimento. nonche una 
maggiore efficacia dei controlli". 
Durante l'incontro sono state altresì 
definite le competer.ze dei soggetti 
fimatari e deciso che il protocollo 
avrà, in via sperimentale, valenza fino 
al 3ldicembre 2010. 

I 

l 
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Lo sport coinvolge i giovani 
Presentate ieri mattina tre manifestazioni 
di grande interesse:  gioco sport,, 
({Giochi della gioventun e «Sicilia in festa 
Tre rnanifesrazioni di grande interesse: manifestazione si [erri il 20 e 21 aprile 
"Giou, sport", "Cicxhi della gioventù" c ed è prevism anche un concorso sul te- 
"Sicilia h festa". Sono qu~sre le iniziati- ma uRaguca patrimonio delI'Uncsco: a 
ve presentare ieri mathna in conferen- passeggio nel barocco ibleon. Saranno 
za stampa dal Coni durante un incontro premiati nove alunni nel corso di una, 
&e si& mito presso l a  CcuolaRegiana- cerimonia che è prevista la sera del 20 
le dello Sport di Riigusa. Per le tre inizia- aprilr al team tenda. L'indomani giochi 
tive saranno coinvolte le scolaresche di gruppo in piazza San Giovanni. I'oc- 
delle scuole elementari e medie. ie ini- casione per conoscere da vicino e in 
ziative sono state presentate ieri matti- modo più appmfandito,.anche la città e 
nadal presidente del Coni,Sasà Cintolo. i suoi monumenti. "Si tratta di iniziati- 
dal sindaco Nello Dipasquale, dall'as- ve particolarmenre interessanti che 
sessore comunale Francesco Barone, pmmlimno I'attiviti sportiva e sopnt- 
Wassessore provinciale Pepep Cilia. tutto il sano agonismo - ha spiegata 
dal presiaenw del Panathlon Cblu, Enzo durante la conferenza stampa Sasa fin- 
Pellip, da Anfina Marina, e dal praf. tolo. presidente del Coni e presidente 
Giuseppe Gurrieri del Pr~weditorato. delIa ScuoIa Regionale dello Sporr di Si- 

Gioco sport 6 una manifestazione ri- cilia -. Coitivolg~reriiu soprattum igio- 
servata a l i  scuole elemcncasi e coinvo?- vani ma andremo a coinvolgere anche 
gerà29scuole.237 insegnanti,343 das- gli adulti che saranno ancrie loro in 
si e 6730 aIunni. Giochi della Gioventù è qualche modo protagonisti. Lo sport 
invece riservato dlle scuole medie e m m  ad essere anche veicolodi p r o m ~  
coinvolgerà 18 scuole, 42'insegnanti, zione territoriale consentendo di cono- 
183 Classie 3634 alunni. Sicilia rn festa scere meglio la tini e la nostra proirin- 
E riservato alle scuole elementari delle cia che La sicuratr,ente molta da offri - 
nove province siciliane, prevede la par- re". 
tecipazione di quasi 600 persone. La M. 8. 

-- --p- -- 
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Il Comune attiva lo sportello Europa ' 

Scia. Uno Sportello Europa presso i' ufficio 
Sviluppo economico di via Nwe. d palazzo 
Miccichè. E' quello attivato dal Comune di 
Scidi grazie alla Provincia regionale di Ra- 
gusa, assessorato aHa Programmaziohe, 
retto da Giovanni Digiacomo. Martedì po- 
meriggio il sindaco Giovanni Venticinque e 
l'assessure Giorgio Vindigni, alla pres-enza , 

dell'assessore provinciale Digiacomo, han- 
no presentato I'iniziativa, a costo zero per il 
Comune. che permetterà ai nttadini di ave- 

I re consulenza qualificata per attingere ai 
fondi della Programmazione comunitaria. 

$ara possibile anche sottoporre al vaglio 
di esperti della materia progetti e idee pro- 
gettuali chiede,ndo un appuntamento. La 

Provincia si impegnerà nella formazione 
del personale comunale e ne1 fornire i con- 
sulenti esterni a quanti vogliano valutare la 
praticabilità delle proprie idee progettua- 
li. 

Lo sportello fornirà anche una newslet- 
ter e avrà la possibilità di mettere in rete le 
informazioni e di suggerire alllArnmini- 
straziane comunale di Scicli le opportunità 
di partecipazione ai bandi pubblici riserva- 
ti agli enti. Altre iniziative del genere, p e r  
raggiungere analoghi obiettivi, sono state 
già concretizzate in altri comuni dell'area 
iblea, sempre su spinta dell'ente provincia- 
le di viale del Fante. 

G. L. 
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VERTENZA TRASPORTI 
* -> 

Ferrovie, protesta solitaria 
Un confronto ad ampio raggio. Tra rap- 
presentanti delle organizzazioni siridd- 
cali, in prima battuta, per decidere se e 
quali iniziative adoctare per sensibilizza- 
re le istituzioni sulle problematiche ri- 
guardanti il ventilato smantellamento 
delle ferrovie in ambtto provinciale. Le 
scelte che sonogià state fatte e che sa- 
ranno ulteriormente adottate nei pmssi- 
mi mesi vanno vaso un'unica direzione: 
quella della penaiizzaziorte tout-courr 
delt presenza ferroviarid in provincia di 
Ragusa. 
"h cosa che più preoccupa - afferma il 

responsabile provinciale della Cub t r a -  
sporti, Pippo Gunieri - è il silenzio assor- 
dante dei pulitici. E come se questa co- 
sa non riguardasse neppure la provinaa 
di Ragusa. Dopo il conhn  to con il presi- 
denie della Provincia Franco Antnri, ch 
ringraziamo sempre per la disponibilità 
musrrata nei nomi canfmntisuunargc- 
mento così delicato, pensavamo che 5 i  
regimasse una sorta di Ievata di scudi da 
parte di tum i rappresentanti isrituzic- 
nali del territorio provinciale, da parte 

dei politici. E invece niente. Niilla qta- Uno dei binari 
t0 detto". interni 

Male organizzazioni sindacali si sono della stazione 
messe in moto per cercare di cornpren- ferroviaria 
dere wme rispondcm a questa dirriule dr laguw 
situazione, Intanto, una serie di co rhn-  
ti tra le varie sigle, Cub da una pane, per 
propno'conto, Filt Cgil dall'altra, sono 
serviti pr definire delle linee d'azione 
tese a coinvolgere, per quanta possibile, 
i soggetti interessati. Non è neppure da 

~icludere la npetizionc deIla marcia si- 

lenziosa che, qualche anno addietro. si 
tenne da Modica a Ragusa con I'obiem- 
vo di sensibilizzare tutte le parti in cau- 
sa dd  doture  prowedimenn concreti. 
tesi a risolvere, una wlta per nitte,le dif- 
ficoltà manifestate nei con testo dei com- 
parto ferroviario, tra l'altro dopo la snp 
pressione degIi scali merci in varie sta- 
zioni dell'area iblea. Sernbra essere que- 
sta la linea che si intende adottare per il 
prossimo futuro. Una linea che, a dirla 
tuta, non poua essere avulsa da scelte 
che almeno per il momento. restano in- 
dispensabili. Proprio per chiarire. una 
volta per tutte, come attivare le misure 
più adeguate a far -cedere le fermvie 
dai proprio intento. La firma del con- 
tratto di seniizio con ia Regione potreb- 
be t s s e ~  uno di ques8 prowedimenti. 
Solo che, fino a quando lo stesso non 
sari firrnam. comporterà una sene di 
penalizzasioni rhe andranno ad innde- 
re oltre m d o  sulle già disarmanti condi- 
ziani deila rere ~nfrasnumraie. 

G. L. 
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/ SERVIZI. Funzionerà a Palazzo Miccichè % ,..,...........,.............,.........,......~.....-........................,..* 

Scicli, sportello Europa 
attivato dal Comune 
SCICLI 
amm Funzionerà presso gli uffici 
del settore corniinalti al la wilup- 
po economico, in via Lume ai se- 
condo ed uìtimo piano del palaz- 
zo Miccichè, lo Sportelio Europa 
amvato dall'enre sciditano gra- ' 
zie d a  Provincia RegionalediRa- 
gusa. con il suo assessorato aila 
Programmazione, retto da Gio- 
vanni Digiacomo. Nel pomerig- 
gio di martedì scorso il sindaco 
Giovanni Venticinque e I'assesso- - 
re Giorgio Vindibqi. alla presenza 
deii'assessore provinciale Giovan- 
rù Digiacurriu. hanno presentar0 
l'iniziativa Isenzri alcun onere 
per i1 Comunesciclitmo) cheper- 
rnerterà ai cittadini di avere con- 

sulenza qualificata per attingere 
ai Fondi deUa Programmazione 
Camiinitaria. "Sari  possibile cot 
topone d vaglio di esperti della " 

materiaprogeiu e idee progema- 
l i  chiedendo un appuntamento - 
spiega I 'messore Vindigni - In 
Provincia si impegnerà neila for- 
mazione del personale comunale 
e nel fornire i consulenti esterni a 
quanti vogliano ~ I u t a r e  la praci- 
cabilita deiie proprie idee proget- 
tuali. Lo sportello fornirà anche 
una newsletter e avrà ii tnerito di 
mettere in rete le informazioni e 
di suggehe all'arnministrazione I 
carnunale di Scicli le opportunità j 
di partecipazione ai bandipubbli- 
ci riservati agli enti". ;.~iri') 



gL) "intervengo suUa questione universitaria 
per ribadire un concetto, già espressa innume- 
revoli volte, che divenIa sempre più inquietan- 
te. col passare del tempo e che mi induce ad . 
esprimere le mie pib grandi perplessita: perdl2 
in un clamore che ha visto 1'~rniversità di Ragu- 
ca protagonista nel valutare errori passati; che 
ha pomo al cenm ddi'attenuone mediatica 
I'approvazione d d o  S M u h  e della nuova con- 
venziow da partc di Comune e Pruviiicia; che 
ha infervorato dibattiti e scontri politia sul Cda; 

che ha visto mobilitazione in grande stile delle 
istituzioni pPr protestare c o n b  I'atteggamm 
a> del Magnifica rettore di Catania; che ha vim 
clamorosi incon-tri di "stati generali"; che ades- 
so vede tutta I'actenzjone medianca puntare 
suli'istituzionc, giusta e condivisibile, del yuar- 
to p i o  universirario di Sicdia; perchè a tutb 
questo corrisponde un assordante silenzio isti- 
tuzionale sul mantenimentoecsemiale e fonda- 
mentale degli attuali coni di laurea per l'anno 
accademico 201012021 1". A chiederselo Sonia 

Migliore, consigIiere comunale e presidente , 
dell'associazione "Ragusa Futuro". "E pmprio 
sulla sihiaziont aimale in ai vemRuniMrsità 
iblea - afferma MigIiore - che bisognerebbe fa- 
re diiareua: I'isWione del quarto polo non 
gius tifi a I'eventuale, paventato, anzi certo, al- 
meno secondo notizie che trapelano, non ince- 
rimento dei corsi di laurea nel piano formativo 
per l'anno accademico 20111/2011: natizie che 
fomentano notevoli dubbi e incertezze negli 
studenti e nelle loro famiglie". 

C 
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LAVORO 

, Urp Informagiovani 
concorso dell'Ass Marche 

g.1.) L'Urp Informagiovani d e h  Provincia regionale di 
Ragusa mette a disposizione degli interessati i 
wguenti bandi di concorso con relative istanze di 
partecipazione. Concorso a 16 posti presso l'azienda 
servizi sanitari delle Marche. Tioli: laurea in 
Giurispnidenza, Scienze politiche, Economia e 
commercio. Scadenza: 29 mano. Concorso a 5 posti 

' presso l'azienda servizi sanitari 4 di Udine. Titoli: . 
diploma di infermiere professionale. Scadenza: 29 
mano. Concorso a 4 posti presso il Comune di Treviso. 
Titoli: laurea in Ingegneria o Architetturd. Scadenza: 
29 marzo. Concorso a 4 posti presso il Comune di 
Landriano. in provincia di Pavia. Titoli: diploma di 
Ragioneria. diploma di rnaturita. Scadenza: 1 aprile. 
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Il commissario provinciale delllMpa Mimi Areuo torna a difendere il piano di riordino ospedaliero e accusa gli altri partiti 

((Clima violento e intimidatorio» 
Nino Minardo chiede di cpmparare ogni scelta con le esigenze della sanità iblea 

- .  7 

Blorglv Antontilll 
p-.-- 

Un autentico diluvio di  accuse ed 
una "campana" che cuntinud de- 
cisamenrz a stonare. nc~n si m e -  
sta, infatti, il d u r i ~ m u  j'accuse 
contro il piano di rio~diiio della 
rete ospedaliera in pro vinci^ iIr 
ultime censure porano la firma 
del depctato nazionale del Pdl, 
Nino Minar do), ma V I ~ ~ A I P Z ' L I ) ,  
commissariu provint:iale 
dell7ulpa (il partito dell'asseswre 
MassimoKussu e deigovernarme 
Raffaele Lombardo! prova ad in- 
nalzare un baluardoaddesacella 
posizjone dell'esecu:ivo. 

I1 cuiiiliiiss~iu A~YLZO, anzi, va 
altre, qu~lificando crirne cwolrn- 
ro ed inumidatorio i1 clima deier- 
minatosi, a causa di alcune parre 
polirichc :hccercanudt pre>r.iiA- 
re ai cittsdini l'importante rifor- 
masa nitariaedil relarivo pianodi 
riordino secvndu un'nrrica falsa- 
ta ed rissolutmcntc dtfomian- 
te,,. Chiaro il riferimento di Ai-ex- 
zu, in pamcolare, ad Orazio Ra. 
gusa e Innocenza Lentmi [ma 
neanrhei:ziiucomp;gnodi parti 
ro, Riccado Minardo e statu per' 
la verità assai tenero, ri.dr j :i 
quali nnbccuchefacrvano parte 
del governo regjonale e rnnrr.. 
buirono a determinare ed apprc- 
vare la nforma sanitaria (ma ;ier 
onesra di ... uunista, va anche ri- 
cordato che trontini ha sernIirp 
osreggiatc Paziune di Rlisso, d i -  

. 

Le conrestaziotii al 
- 

I posti letto 
Il piano di riordino deUa 
rete ospedcliera ha pro- 
vocilto una vera e prn- 
pna sollevaeione in pro- 
vincia. In primo luogo 
perché non si è tenuto 
cuiiiu dri 56 posr: Ietto 
che erano stai3 erronea- 
mente somatti. Poi, per-  
che i 756 osti per acuti 
sono insukcienii. 

candc. alae soluzioni, 1i.d-r.:. 

I l  c,31nmissano Mpa siitroline3 
anche la nccessiia di und nhrma 
sanit>ria, dato che il sistema ri- 
schia~aI'irnplosinne~er I'insosre- 
nibiIedelicit di 830 milioni d i  eu-  
ra e, pr tantu,  pcnendo l'accento 
sugli mdiiter~btiisacrihci da rea- 
lizzare. ne respir,ge in rrirn IP r r -  
sponsabilità,-sic~ramente daad- 
debitare alle suiirriate iiaxpa- 
gne diassunzioniedi spcrperidel 
passare.. Ricorda anche chr -la 
rilrirrna è ancrira ~ u l l  carta e che 
ancorfi n d a  è cambiato- l o  quii- 
SI. visto chenell'estatescorsapar- 

Mimi Arexzo 
conthua a 
difendere il 
piano &gli 
ospedali: si 
facciano inconbi 
per migliorarla 

p. - . . - 

tirono le .%p, n il.:). Per k e z z u ,  
dunqiie, anziche fare llpol.rica 
sulla peiie dcUa genre, sidoweb- 
heroorganizzare&rupp~ di 1 ~ o r 0  
di operarnn del sonore per sru- 
diareeprnponemiglioriealsiste- 
ma diriordinnn. 

Come accennato, unche hino 
hlinardo, sempre a fianco di Rus- 
50  quar,dii si decise la namcola- 
zione delle vecchie Aziende sani- 
ri ir ie e ncpedaliere pane ura i'ric 
c i s~ tu  sulla -necessita Ji tutciarr 

.- 

Ic esigciim del ir i i~~uriun.  Il p ~ -  
lamentare delPdl. ribadisce -pie- 
nu r convinro sostegnoai pnncipi 
generali che hanno Ispirato la ri- 
forma sanirario. Pcro, in rcdc lu- 
cale - assensct - i1 ruolo del diri- 
geriti deve essere quello di appli- 
care la rilotma nel risperro dei 
territori, non sgendo da scmpti~i 
rag-onieri e "passacarte", quanto 
piii:tostu dmplinando e zampa- 
rando ogrii scelta 4 quelleche so- 
no I ~ - e s i e r n z ~  della sanità ibles-. 
Mirardo, in parriroldre. canresta 
le ipotesi di soppressione degli 
ospedali di Scicli e Corniso ed in- 
v113 ~tad una m,aggiure cnnrerra- 
zione con d temtorio, amaverso 
un confronto costante e diretto 
con gli operatsn e la classe diii- 
genre-. 

Pill'assersore Riicso amva an. 
che un plauso, per di più da una 
pari= non proprio "amica", quale 
Tldv. Sulla questione del e liste 
d'anesa, Lnfatt, LI coordinatore 
proi.incialeGio~tannilaconosidi- 
rhiara sriddisfario del fatto che 
l'assessore Russo ha raccolto la 
sullcutazione della commirsione 
d'inchiesta, disponendo la pub- , 

biicazione sui siti Internet dei I tempi d'attesa per I'ercigazione : 
Jrlle prrsidLiuni sanirarle. L 11 , 

aprile, pero, se la siniazione reale 
' 

non sari migliorat3, nuovo sit-in 
di protesta dell'ldv dinanzi alla 
direzione gciierdlc delfhap, in 
piszxIged. 

- . -- 

provved ime n to  regionale 
-- .- 

L'ospedale di Vittoria Scicli e Corniso 
Delicata la situaaone in La situazione riseha di 
cui viene a trorarsj diventare pesante per i 
l'ospedale "Guzzardi" di due ospedali di Scicli e 
Vittoria. Per il numero Corniso. Secondo i depu- 
dei osti lerto asse nati, rati iblei, i due nosocoai 
per8erebbeanrhe fla di- s o n o  stat i  retmcessi n2 
rezione sanirana. Un fat- ambulatori ofpedalieri e 
to che ha provecato an- corrono adesso il rischio 
che le rimosrrante del di- di essere com letamerti 
rettore generale d i l l A s p  cancellaii da% mapp: 
Ettore GilOtta. della sanità provincia~e. 

J 
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Cpta, awiate procedure 
per chiusura del centro 
i - u  LaRegioneha attivato la prri- 
cedura per la sospenciriiie, in via 
c~utelaiiva, delle hinzinni in atto 
svolte dalla CFTA di Ragusa, Lr 
Chnirnissinni Provincidi per IaTu- 
lela dell1Ambienie e la lotta coli- 
tro I'inqiiinamento si wuipano 
di tiiiela ambientale. La decisiorie 
Bstata annunciataieri seradaser- 
gio Grlardi, Dirigente Generale 
del Dipartimento Ambiente della 
Regione ed e legata ail'autoriua- 
ziotie alle emissioniin atmosfera 
chiesta dalt'irripresa ihlea Nrw 

Energy. tiNaii siamo imprepamti 
di fronte alla derisione del TAR di 
Palerinn che ha condannato la Re- 
gione al risarcimento del daiiiiu 
causato dai ritardi nel rilasciare 
l'aiitorizzazione alle emissioni in 
atmosfcra alla New Energy - ag- 
giuiige Gelardi -, clie ha voluto 
precisare cile la sciiiena di primo 
grado dell'ottobre del 2009, ha 
coiidatinato la Regione a risarcire 
circa 2 milioni di euro, e non dà i 
20 inilioni cliiesti daii'azienda, e 
che gli effetu di questa sentenza 

sono stati sospesi, su islanza del- 
l'assessorato regionale al l'errito- 
riu, dal I:onsiglio di Giustizia Am- 
minisirativa. ~Abbianio appellato 
la seiitenza, - contiiiua Gelardi - e 
aitetidiamo la decisiorit: di mento 
del CGA. Ne1 frattempo, dopo iin 
ritardo di diversi aiitii, la CmA ha 
dato i l  suo parere dierro mia preci- 
sa richiesra e il Dipariimenro ha 
potuto emanare il suo prowedi- 
mento, con il quale I'autorizzazio- 
ne e siata rilasciata. Ma nelia ma- 
laugiirata ipotesi di una nastra 
succombenza davanti al Giudice 
del riesame, il datino dei ritardi 
causati noli potràessere sopporta- 
to dalla Regione e ci tivarremo in 
tutte le sedi di fronte ai funzionari 
che hanno cagionato il danno pa- 
trimonialeu.('su.) 
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PRESENtAf E tN CONFERENZA STAMPA. Interessano gli alunni del te elementari e delle medie 
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I Tre iniziative del Coni 
impegneranno 
le scuole sino a maggio 
+me  gioco Sport». #Giochi rlel- 
ta Gioventù* e {(Sicilia in festaii. 
Tre iniziative che terranno irn- 
pegnate fino a maggio la strut- 
tiira del Coni e che cainvnlge- 
ranno gli alunni della scucila 
elementare e media. LE iniziati- 
ve sono stare presenrate ieri 
mattina dai president~ del Co- 
ni, Sasa Cintolo. Presenti an- 

l che ii sindaco Nello Dipasqua- 
lee I'as.wssore Francesco Baro- 

, ne, l'assessnre provinciale Pep- 
pe Cilia. il presidente del Pana- 

t . .  

tlilon Cblu, Enzo Pclligrii, Aiifi- 
na Marina, e (;iovanni Gurrieri 
del Proweclitorato. Giuco 
sport, riservato alle scuole ele- 
mentari. coirivolg~rh 19 SCUCI- 

le, 237 irisegri,mii, 393 classi è 
6730 aliinni; Giochi dclla Gio- 
ventù, riservato alle scuole me- 1 
die, coirivolgcra 18 sciiole, 32 
insegnariti, 1 R 3  classi e 3634 
alunni. Sicilia in fesia invece. l i -  

servato alle scuole elementari 
delle nove prriiriri~t: hiciliarie, 
prevede la partecipazione di 

quasi 600 persone. 1.3 rnanife- , 

stazione si  terra i l  20 e 71 aprile 
ed èprevisto anche un concor- 
so sui rema {{Ragusa tiatnmu- 
nici dell'U11esc~i: a passeggio 
nel bariicco ibleo,. Saraniio 

premiati nove allinni nel corso 
di iina cerimonia clie è prevista 
la sera del 20 aprile al Teatro 
Tenda. Lindomani girichi di 
gruppo in pia= San T' ~10v;ln- 
ni. ( 'GN- i  

L I 
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\Rifiuti, I'Ars approva la riforma 
Tagliati mille posti «clientelari» 
O ~ o m  bardo: «È la legge più importante. Recuperererno i vertici degli Ato più virtuosi» 

.......................................... 
Lombardo: «Stiamo pensan- 
do di creare un dipartimento 
autonomo per la gestione dei 
Muti, staccandolo da quello 
per Paquan. 

GIACINTO PIPITONE 
RICURDO VESCOVO 
PALERMO 

ere L'Ars ha approvaio la nfnr-  
ma della gestione dei rifiiiti. Man - 
ca soloil voto finale, che carà darli 
oggi. Ieri il Parlamento ha supera - 
to iduescogii piugrossi. Per quan- 
to riguarda il personale, la nurma 
concordata dall'assessore Pier Car- 
melo Russo col presidente della 
commissione Ambieiiie Fabio 
Mancuso prevede che transitino 
ai nuoti Ato solo i diperidenti as- 
sunti regolariuetiie entro i l  2007. 
Nei vecchi Ato sono impjega:e 
2.592 persone. La namaapprova- 
ia - come ha splegaro Russo in au- 
la - prevede che quanti non sono 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del dzstinatario, non riproducibile. 
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stati per concnrso e solio Il Parlamento ha rischiato di 

entrati 111 for~a  di ~tahilizzazinni di b'mcarsi invece '"la pro' 
precari o per chiamata&retta per- posta cial Pd per salvare gli unici 
deranno i l  poulu, ,,,, p,+ trc vecchi Ato IIUII 111 ~ [ I S S O :  qudlo 
mo calzolo dell'assessorato sono 1 di Ciiliagirone, quello di Sciacca e 
circa mille, di cui almeno 180 n,=. l a  "Relice Arnbieniei) di Mazara 

di palermo. ~ i ~ ~ ~ t ~  del Vallo. Ne 6 nato uno scontro 
sanatoria anche per i ~ i p e t i ~ e r l i i  duriss~mo colPdl lintcru) di iraver- 
assuntidalle societàche hanno la- SO. E d a  f i ~ l e  è stato Lombardo a 
vurata appalto con i chiedere il ritiro del'emendamen- 

in  quesTo caso i numeri sonu mag- 10.1" Pd i iiiialumori sono sra- 
manon ancoraquantificat,+ ti eviden t i .  PPI Cnnc~tra Raia è ,<un 

Coritrola saflatoriadiquesteac- "'0 irresponsabile+ ma Antonello 
cunzjoni è fin dalbinj- Cracoli~i  ha deiin che la mossa di 
zio Confindustria che ha palato Lombardneracon~ordatacoì par. 
di alposti clieritelari, assegnati wi  tito. E l'obeflo Be Bened1cti5~ro* 
pressione di ambieni, muoveugualmente la riforma: ,<Si 
norma da ~~~s~ impedisce volta pagina rispetto ai disastri at- 
per tre anni qu aisiasi nuova ass~n- tuali*. 

hjenrre prescrive ,-he il per- 11 goilernatore ha incassato do- 
sonale che transiterà d i  vecchi ai , 

P0 U n  anno di tensioni 11 si alla ri, 
nuovi *to veilga impiegaio per 1 ' forma piii difficile: I& perfino pii1 
gOyo nel sewizio d i  raccolta e per il 
10% negli oggi il rapporto 

impclrtantedi queltache Iia riguar. 
dato la sanità - ha derto Lombardo 

di 3, persorie su che iavorano , - Si tral~a di Una grande rivoluzio. 
negli uffici. ; ne. Piano piano ripulirenio le stra. 

1 de. 1 verticidegli Atovirtuosi sarari- 
ECCO COSA CANlBIA .o C O , ~ ~ , , ,  ,,C ,,e,, ti e ,,i',, : ....................................... I volti nelia gestione futura*,. Lom. 

, 

-a. Riduione degli Ato. Passe- hardo ha teso una mano al Pdi ua- / 
rannc da 17 a io, C oè uno per ciale: 4 1  presidente del l 'hs Ca- 
provincia più uno per le isole scio ha impresso unawolia ailavo- 

' 

minori. ri d'aiila P anrheMaricuso hacolla 
m i .  PJucve societi di gestione. barato,, Poi Lombardo haammes- 
*g0verriaregt~At~5arannole so~hecistiamopensandodicrear~ 
Srr. le  Società di regolamentazio- ., diparrimento autononio per la 
ne rifiuti. formate dai sindaci e Resrionc~einf iut i , s iactan~oloda 
dai presidenti della Pr,uviririd di quelloprlracqua,,, (.Ri 
riferimento. 
w m  Ilsindarci tornera ad essere 
re~ponsatiile del servizio. 
mio Il sistema di ~ps t i one  Le Srr  
espleteranna le gare ma saran- 
no I sindaci a firmare i cont ratt, 
dopo aver stabilito l'ammantare 
della t3ssa e prevista in bildncio 
una cifra pergarantire 1 1  servizio. 
aem S:op ai termovalorizzatori. 
Bacciata 13 costruzione degli in- 
ceneritori. si punta a raggrunge- 
re il 65di raccoltd differenziata 
entro il 2015. 



Emergenza rifiuti 

Approvata la riforma degli Ato 
tagli alle societi e-al personale 
Stop allo riassmlniune di cl7i è entrato se7120 concorso 

GLIAmscendonoa 10emdleper- 
sone che attualmente lavorano 
~ i e i  27 Ambiri dell'lsola non po- 
tranno essere riassunte, p m h e  
nnn hanno fatto alcun concorso 
pubblico. Mac'èdipiu:rnoltiam- 
ministativi di sociera Q uicndc 
che raccolgono i rifiuti non po- 
tranno rimanere dietro una scri- 
vania madiventeranno netturbi- 
ni,mentrescomparlrmn~anche 
gli Aro vinuosi, come quello di 
Caltagirone. Ieri L'Assembleare- 
gionaleha datovialibera alla Ieg- 
ge di rifiuti degli Aro, manca sol- 
tanto B voto Endc che arriverà 
ogt3 Ecco cosa prevede il testo. 

Ridotti acpied 

Glihbit i .  
Gli .&t0 scendono da 27 a 10, 

uno per provincia più queìio per 
le isole minori. Rispetto a queUi 
attlialinon avranno alcun potere 
gestionalee individueranno solo 
un'area teirituriale. Soltanto in 
casi particolari, e previo via Iibe- 
ra dell'assessorato all'Energia. 
un Comune porrà rieiitrare inun 
Ato di un'altra provincia. 
te Socicthdi gestione. 
I Comuni che ricadononell'A- 

to costituiscono una Srr, società 
di gestione e regolamentazione. 
Aila ~rrvengonotrasieriti ruttigli 
implanti e i beni dei vecchi Aro. 
Compito della Srr iarà quello di 
appaltare a una ditta privata (o 
raggmppammto di azicnde in 
Ari) laraccolta dei rifiuti. L'appal- 
todowaesserefanoattraversog)i 
Uregaesaanno richieste nittele 
certificazioiii anrimafia. All'ap- 
palto poiranno panecipare dine 

prilate ri pxtecipste hnn un 
massimo drl40 per cento. 1 sin- 
golisintiacidovraniio firrriaredei 
contratti cali la ditta o I'Ati che 
i i n c ~  I'appdro, firsando even 
tuali costi per eventudi servizi 
aggiunti\?. Dopri rrc anni uti Co- 
mune puo uscire dalla Srr e aflì- 
dare in proprio iI senizip. 
La tarifia. 
La Regione fissa gti standard 

rninimiema5simi deUa tariffa~er 
lo smaltimen tu: Nel caso una'srr 
vari una tariffa superiore agli 
staidard regionale scatta i'ispe- 
arine contabile con pntere, per 
I'assessoratcall'Eiiergia, di com- 
missarimentodeUaSrr.IComu- 
ni dovranno obhligatoriamenw 
inserire in hilancio il msto del 
servizio, in caso contrario scatta 
il comiiiissariamento deka Re- 
gionc che può ai~che sciugliere I 
consigii comunati e far decadere 
i sindaci. I Comuni possono co- 
pire i costi del senizio cun pro- 
pri fondi. riducendo cosi le tarif- 
f o 
1%. 

La differenziata. 
 issati eli obiehivi di differen- 

ziata che dovrannoraggi~ngere i 
Corriuni. bntro 201U almeno i l  2U 
per cento, entro il 2012 i l  40 per 
centoed entro ii2015il50. Preii- 
staanchelapossibilitàdirreaUo- 

(coine I'Aniia) sarà riassunto dd-  
le uiende che vii~ccrannu I'ap- 
pdtci per la raccolta. Ma con al- 
cuni paletti. nonporrannoessere 
riassiinti I dipendenti di Ato con 
trattualiuati da3 2007 al 2009 
senza alcun bando pubblico. In 
sinieri non potranno essere as- 
sunti i 18Einterindi del Coinreso 
i dipendenti deii'Arnia aviinti 
per chiamata diretta. Ma c'e di 
più: fissatuil tettomassimo del 10 

per cento di amministrativi. I\  
che significa che oggi chi lavora 
dietro unascrivania potrebberi- 

' trovarsi nembino .  
I tempideUalegge. 
L'assessorato all'Energia deve 

emanare idecreti attuat1i.i. entro 
i1 20 10 dovranno essere costimi- 
releSrr.Icontrattiartuhetitein 

' csscrccor.gliAtoccheriguarda- 
to servizi di raccolta oacquisizio- 
ne di beni rimangono in esserefi- 
nodascadenza.Arnano a mano 
che scadono i contratti. suben- 
trerà il nuovo gestore individua- 
to per bando pubblico dalle 5rr 
entroil2Ul1. 

I l  piano dìuti. 
11 piesidtriitdrlla Regiuricdu- 

ma emanare il piano rifiuti, che 
d o i ~ à  fissare i criteri per lo srnal- 
tiniento dei rifiuti non raccolti 
con la differenziata. Nella fase - - - - - 

pubbliche e p a p .  traflsltorld previsto ['amplia- 
cipate, per i] riritilizzo del mate- mentodellediscaricheesistentie 

della differenziata Gli uffici stop definitivo d a  possibilità di 
pubblici e le società pariesipate realizzare rnega inceneritori. 
pti acqiiiaio dl beni devono uti- e I~WCOU- R = A ~ * T  

lizzare almeno ppr  i l  30 per cento 4 
rnateriaie riciclabile. 
U personale. 
11 persnnale attiialrnente im- 

piegato iieg\iAta (L.5W persone) 
o nelle aziende private o pattcci- 
pate ~ h c  gestiscnrio la raccolta 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 



PROVINCIA REGIONALE 

PU-BBLICA AMMINISTRAZIONE 

Rassegna stampa quotidiana 



estratto da ITALIA OGGI del 25 marzo 201 0 

-. . 

Dopo i xbilicvi mossi? (>iai:i!onc rilniiiili a .  1,; il gr>\.ei.i ici i-irciriqe, a iii~ iIr:i:i.~tu c.l9ui.geiiz:i 

Brunetta e il pasticcio di DigitPa 
Niente presidente, ecco il commissario 
DI ~ c c M R D I  

E STEFANO SAN SO^ 

B runette si b battuto sino 
alla FUIP prche la nomi- 
na di Davide Ghcaione, 
giornalista, s m t t o r e  e 

m~igliere alla Funzione yubl:i- 
ca, andasse in poi tu. IIa eupwatu, 
nonsenza di%iwIk anche i m a n  
si del parlmento,dove dai banchi 
deU'oppomzione,l'ltaiia dei v& 
di Antonio Di Aenu in teeta, ma 
anche della stesa mapaioranza. 
m . o  stati aollwati rilievi e ui- 
tiche circa l'opprhinità politi- 
(Giacalone è stam coinvolto in 
varie inchieste p r  corruzione, 
Ritte chiuse wn un nulla di fatti) 
e t e n i c n  di nomtinrlo al vertim 
di DigitPa, la nuova stBittura 
per la digitalizzazione delle arr- 
mhstraziom statali. Ma poi si 

dovuto arrendere, il min i sh  
deiìa funzione pubblica, Renato 
Brunet t~ :  Giacalone ui%&en- 
te ha rinunciato d'incanai e,per 
tamponare lasser1zpt impmwisa 
di vertici alla guida del nuovo 
ente che prende iI psto del Cnipa 
il gnvpmn ha emanati nea giorni 
scorsi un decretu di wmmissmia- 
menlo: d presmlto è Fabui F'i-l- 
la, preeidente w n t e  Cnipa, ex 

presidente Cnr e gih mpgnatn 
come vicecommissans aìi'Aran, 
l'agenzia per la contrattazione 
nel impiego. Nel guu c ì i  
due uirai,Ia riu- di Glacalone 
non andava né avanti né uidie- 
tro, arcnatnsi rion SI sa bene SP 
presso d s e .  chc ar-rebbis 
dwuto mntrofirniare d decreta 
apprwatu dal considio dei mini+ 
sbi ,  ri la Corte dei conti. chrama- 
ta d a  registraPane. a i e  pure. SI 

racconta avrebbe miiwato duh. 
bi sui rquisrh professionali d i  
Giacalone. GiA. perché iI decreto 
177/200D, dio i ~h turscr  hgi tLPt i ,  
prevedeva che i1 presiosnk fosse 
scelto h a  wpemne di alta quali, 
ficaunne teaiica e manageriale, 

con profonda 'unwcenza in ma- 
tena di innovazione tecrulogica 
cwiipruvata da competenze rn 
~rnhito sc~entifico e do ttsperieii- 
za rli p t i o n ~  ente o strutture 
co~nplesse-. 3 cuniculi~mdi Gia- 
caloiie, deposihtu in parlsmentc 
p:r J parerc attesterelilir moli*. 
espenenze nel settore ccrnuni- 
caziiine e tecnologia [l- statu, tra 
1'aIfm. presidenk di DiGi dub, s- 
Ylciaz~one deiie radio digitali). ma 

n ~ w i t  dettu porri fa il n e m i t e -  

r tano h d i r a  hupello, nspciii- 
endo alla camera a una interni- 
gazione di Linda Matta t Api i 
e yostenendn che urmni si dweva 
fare i conti inve:e con I'indispo- 
nibilità ad assumere l'incanco 
deUo stesso Giaulone. U ,.signor 
Gincalon~.  , come recitano le 
premesse del demeto governativo 
di tomrnissariamento di DigitPa, 
fone in riferimento al Fatto che il 

non 

-I 
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Un Patto su misura 1 
Regole di stabilità regionalizzate 

L a regionalizzazione del 
patto di stabilità, con l a  
possibiliti di modellarlo 
sulla base delle differenti 

caratteristiche territoriali, risidia 
accentuata a seguito della mnver- 
81one in legge del dl n. W2010. Lo 
evidenzia una nata illustrativa 
emanata daliiAnci il 23 marzb 
2010. 

11 modello regionalizzatn del 
patto di stabilità interno - che 
trova i suoi fondamenti norma- 
tivi nell'artimlo 77-ter cumma 11 
del dl n. 112/2008, articolo 7-qua- 
ter comma 7 della 1 .  n. 3312009 
e nzll'artico\o 17 comma 1 lett. 
C) della legge n. 4212009 - deter- 
mina una sua disaggregazionc 
su due livelli: lo Stato eRettua la 
quantificazione della rnanovrs e 
determina gli obiettivi nazionali 
di finanza pubblica; ogni regione 
gestisce il proprio obiettiva coor- 
dinando gli enti iocali presenti sul 
ten-itonii 

Ti dl n. W-O 10, casi come conver- 
tito, contiene 11 comma 4-seme5 e 
il 4-octies dell'articolo 4 che dan- 
no una apinta importante verso la 
territorialità del patto. 

I1 conima 4-sexies proroga, 
anche per l'anno 2010, le dispo- 
siziolii previste nel dl n. 5/2009. 
In particolare, gli enti che haimo 
rispettah 11 patto nell'anno 2008, 
aventi un rapporto tra nuiiiero di 
dipendenti e abitanh inferiore alla 
niedia nazionale p r  classe demu- 
grafica e impilgni di spesa comn- 
te per l'anno 2009 non supenon 
d a  media del tnennio 200612008, 
prissono escludere dal saldo utile 
;u fini del patto di stabilita per il 
3010, un importo non superiore a 
quello autcinzzato daiia regione 
di appartenenza. I:~sclusio~.e può 
riguardare i pagamenti in conto 
residui relativi d e  spese per inve- 
stimenti - nei limiti delle disponi- 
hilita di cassa a fronte di impekni 
assunti - e i pagameiiti in conto 
~ t ip i t a Ie  finanziati dal minor one- 
re per interessi conseguente alla 
riduqjori~ dei tassi. 

Al fine di poter utilizzare tale 
esclusione gli enti locali debbo- 
no comunicare alla regione di 
appartenenza, entro il prossimo 
30 aprile, I'entità dei pagmenti 
che possono effettuare nel corso 
dell'anno. Siiccessivaniente la re- 
gione coniunicherà - entro il 31 

. nidggio - l'ainrnontare d ~ i  paga- 

menti che gli enti possano esclu- 
dere dal saldo. 

il comma 41xties prevede l'ag- 
giunta - ali'articolo 77-ter del dl n. 
112 del 2008 - del mmma 5-qua- 
ter, il quale atbibuisce alla regioni, 
cui si  applicano limiti alla spesa, 
la possibilità di ridefinire i1 proprio 
obiettivo di cassa con una comi- 
spondente riduzione dell'obietti- 
vo degli impegni di parte corrente 
relativi: agli interessi passivi, alla 
spesa di personde, alla produzione 
di servtzi in economia e all'acquisi- 
none di s e M z i  e forniture. I1 cal- 
colo va effettuato con riierimento , 

agli inipegni correnti dell'ultimo 
esercizro nel quale Iti regione ha 
rispettato il patto di stabilitA. 

Entro il 30 giugno le regioni 
comunicano alla Ragio~iena ge- 
nerala dello Stato l'obiettivo pro- 
grammatico ndeterminato, unita- 
mente agli elementi necessari per 
verificare !2 modalita di calcolo 
degli obiettivi. 

- 4 R t p , d 1 4 2 s w 4 e  a+zruata- 
Q /  

l 
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CIECHETO i1\,'cIG2:?Il I/ I h i  p-lt~neEli solnl-i' nlk serre, i12 molti crisi fu Dia è gici andrrta in. soSfItt(i 

Casa, semplificazioni inutili 
Libernlizsazìoni in muGo trlle regioni. M a  ultre sono già realtà 

R egione che vai liberaliz- 
zazione edilizia che tro- 
vi. In attesa che i nuovi 
governatori  decidano 

se attuare o meno Ia norma di 
principio, contenuta nel dl in- 
centivi, che ha portato da tre a 
dieci le tipologie di opere edilizie 
per mi non sarà pih richiesta la 
Dia, sono molti gli iatervcnti 
già ammessi dalle legislazioni 
regionali di dettaglio. I1 Testo 
unico delredilizia (dpr 3110/2001*) 
nell'attuale formuiazione, pri- 
ma che venga modihcato dal dl 
incentivi, esclude la necessita 
della Dia solo per le manuten- 
zioni ordinarie, l'eliminazione 
delle barriere architettoniche e 
le opere teniporanee per ie at- . 

tività di ricerca nel sottosuolo. 
Ma, trattandosi di niateric di 
legislazione concorrente,. come 
s i  sa, sono le regioni ad avere 
l'ultima parola. E molti enti 
hanno già deciso di ampliare 
le maglie della liberalizzazione, 
anticipando, m settori specifici, 
la geregulatiun del governo. 

E il caso per esempio degli 
impianti fotovoltaici. L'insla Ha- 
zione dei pannelli solari è una 
dei dieci interventi edilizi che 
saranno eseguibili senza Dia se 
e quando le regioni recepiranno 
le indicazioni del dl incentivi. 
Ma in Liguria è già prevista iina 
Dia semplificata per I'installe- 
i o n e  di impianti solari termici e 
fotovoltaici fino a 20 mq., mentre 
è obhligatoriri la Dia per I'in~tal- o 

lazione di pannelli solari terniici 
iia 20 a 100 niq o cun potenza 

- - 
nominale dii 3 k W  a 10 k W  di 
picco. E in Eniilia Romagna l'in- 
stallazione di pannelli è quasi 
totainiente liberalizzata, tanto 
che molti comuni nun richiedo- 
no nemmeno la comunicazione 
al  municipin. 

Stesso discorso per i movi- 
menti di terra s t r e t t amen te  
legati all'esercizio dell'attivita 
agricola. R dl incentivi manda la 
Dia in snffitta, ma alcune regio- 
ni l'hanno già €a t to. In Toscana 
per esempio. come evidenziato 
dall'ufficio studi della camera 
in un dossier sul ddl semplifica- 
zione (AC 3209), un regolamen- 
to regionale del 2003 indica m 
quali casi i movimenti di  terremo 
sono eseguibili senza autoriaza- 
zione o dichiarazione [interventi 
effettuati dagli enti competen- 
ti in base alla legge Inrestale 
e dall 'autarità idraulica o dai 
consorzi di bonifica) e in quali 
invece sono soggetti i3 Dia (in, 
tementi di manutenzione stra- 
ordinaria necessari a l  ripristino 
o dl'adeguamtnto funzionale di 
opere di sistemazione idraulico- 
forestale). 

E ancora. Il dl incentivi esclude 
la Dia per le serre mobili stagiu- 
nali, sprovviste di strutture in 
uiurntura. Ma molti comiini le 
hanno già l iberhzate ,  preveden- 
do che possano essere installate 
senza la h a  a determinate condi- 
zioni (stiutt ~uti leggera, assenza 
di Fondanoni s altezza massima 
di tre metri e mezzvl. La denun- 
cia ili inizin attività è prevista 
solo per le serre semifisse. men- 
tre per quelle fisse è necessano il 
permesso rii ~mtruzione. 

.- 
A complicare la liberalizza- o 

zione c'e poi la selva di norma- 
tive antinismiche, aritincendio, 
igienicci-sanitane e di sicurezza 
con cui  bicogtiera fare iconti pri- 
ma di dire addio alla denuncia 
di inizio attività. Nelle zone si- 
smiche le costruzioni dovranno 
essere reaìiztaie con specifiche 
norme tecniche che, dapprima 
rinviate al  30 giugno 2010, sono 
state anticipate di un anno dopo 
il terremoto in ALinizzo. 

[,e norme antincendio per gli 
edifici di civila abitazione sono 
contenute nel  dm 16 maggio 
1987, n. 246, mentre le norme 
igienico sanitarie nel dm del 
ministero della salute 5 luglio 
1975, successivamente integra- 
to dal  dm 9 giilgno 1999. Nel 
decreto sono indicate le dimen- 
sioni minime Rei locali, le dota- 
zioni minime dei servizi igienici 
e parametri di illuminazione e 
di ventilazione. Le norme sulla 
sicurezza degli  i m p ~ a n t i  così 
come quelle sul consumo di  
energia degli edifici sono, invece, 
contenute nel T.U. delì'edilizia. 
Infine, per gli interventi edilizi 
su un immobile vincolato, sarà 
necessario l'assenso della So- 
printendenza mentre ci vorrà 
l'autorizzaziune paesaggistica 
ce i proprietari di immobili ed 
aree di interesse paesaggistico 
vogliano apportawi mo&iche. 

4 R i p m i u i w r e  rroyrlm~n- 
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Berlusconi attacca 1'CTdc 
«Votarli in Puglia 
è inutile e dannoso)) 
Nuovo rilancio sul presidei~zialisn~o: non cedo 
p--, 

DAL MOSTRO INVIATO 

BARI - Sceglie di metter- 
ci la faccia, Silvio Berlusconi, 
scendendo in Pugliaper aiu- 
tare Rocco Palese, i l  candida- 
to deI Pdl che sfida i1 gover- 
natore uscente Nichi Vendo- 
la. sorretto dalla sinistra Un 
confronto, questo, che si gio- 
ca, stando a i  sondaggi pjh re- 
centi, su alcune manciate di 
voti e che con tutta probabili- 
tà sarà deciso dai comporta- 
mento degh elettori deU'Udc. 
Voteranno Adriapa Poli Bor- 
tone che guida una Lista "ter- 
za" comprendente Udc, Io 
Sud e Mpa, oppure scegIir- 
ranno Palese? Per questo, 
parIando in un capannone 
deiia Fiera di Levante esorta 
Anzi, invita mobiutando an- 
che <{gli fidanzati e le ex» 
a non scegliere l'ex minisbo 
del suo primo governo. «Vo- 
tare 1Vdc è come votare Ven- 
dola e dare la preferenza aiia 
Poìì Mrtone non serve a nul- 
Ia  perché non può vincere in 
Puglia, è una cosa inutile e 
dannosa). 

Esclude, parlando di un te- 

ma caldo, che la Puglia possa 
ospitare una c'enbde nuclea- 
re perché pocsjrxle già I'auto- 
sufficj enza ene~etica che al- 
tri territori invece non han- 
no. Berlusconi e in una Re- 
gione scossa dall'inchiesta 
sulla sanità e, soprattutto, da 
quelia in corsa a Trani che lo 
vede indagato per avere fatto 
pressioni &chi alcuni pro- 
5- h non andassero in 
onda. 

dovete dirmi - osserva ' 
al riguardo - in qude tv di 
Stato, pagata con i contributi 
dì tutti i cittadini, si può esse- 

re sottoposti a processi sen- 
za avere la possibilità di di- 
fendersi dalle terribili accuse 
del signor Tmvagìio. E' bar- 
barie e una uudeltk. li Cava- 
liere torna cosi ad annunòa- 

re I'intenzione di abolire la 
par condido una «legge illi- 
berale» senza Ia quale r d  bel 
Casini. che ha una p d e  14- 
sibilità somdimencionata n- 
spetto ai voti, e Di Pietro 

scomparirebbero dalla circo- 
lazione». Attacca Ie opposi - 
zioni e ricorda che #<da sedici 
anni sono il coiiante e I'osses- 
sione deiia sinis+m>. Per que- 
sto, incalza, le elezioni di do- 
menica e lunedì prossimi 
<(sono una scelta di campo 
tra il governo dei fare e una 
sinistra capace solo di offen- 
dere e insultare». 

Berlusconi lascia cosi in- ,  
tendere che Ie riforme che 
tkfarerno nei prossimi t re ari- 
ni» ben difficilmente trove- 
ranno l'avallo delle opposi- 
zioni. Anzi. Soffermandosi 
s u i  presidemialismo (rifor- 
ma che per Fini difficilmente 
sara realizzata in questa iegi- 
slatum) Berlusmni nota: d o -  
no stato criticato perché ho 

detto che s m o  i cittadini 
l 

a decidere se dovrà essere 
eleito da loro D il presidente 
deiia Repubblica o il presi- 
dente del Consiglio. Ebbene 
sono felice di queste critiche 
perché sono convinto della 1 
giustaza delia mia posizb- 
nei. M ecco il punto sul qua- 
le insiste rivendicando la cor- 
rettezza di una consultazio- 
ne popolare, senza però cita- 
xe di nuovo l'idea dei gambo 
in p i z m  che aveva fatto stor- 
cere il naso a molti. <&' giu- 
sto -'dice rivolgendosi d a  
platea che lo applaude - 
che questa scelta sia fatta dai 
cittadini, cioè sia fatta da 
voi». 

Lorenzo Fuccaro 

I 
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Presidenzialismo, stop di Fini 
Berlusconi insiste: sì ai gazebo 

G I A # W  URI 

ROMA - N ~ p o l ~ ~ a n r ~ .  #(Noi Jc,b- 
hiari~n (JI~OI-~I.~! li1 C.osLi t~ iz i~t i~ 
ati(!ie riyieitarirlci tune Ic i s t r t i i -  
zioni dd!u Srain di~iriricrarico,~. 
Fini: xNn alla prupagarida. i*! 
riforrnc ntin dikvsiia cs.;erc di 
patte. mi) variriofiiiali~~ateall'in- 
teresw general~)~. Mcntre Bcrlu- 
.;crini i11v3d~ ~ ~ ~ i l i - l d b l  ti-;i.ii~ii>- 
siotit. h, e ogni ginrnu urla Ic sue 
invettive conrru la rnagistratuta, 
lasinisf:ae iginrnnli iierit. tciiiin- 

to adatiaccureLaSrnii~pn1. il pr.- 
siden te della Repubblica eqiiello 
della Camera - pur setiza nomi- 
nate direttamente il premier - 
conriniiano s insistere suIla ne- 
ccs.cird di peiiaare a riformr coti- 
diiisenelt'interessedi tu tti cdi  ri- 
spetiiirc tuttele istituzioni. q i i i n -  
di aiiche la inagistrarura che Rer- 
Iiisconi attaccarl rw:n bassa. u C u -  
me SI ha e corrieè scritto nella Co- 
stituzione, ho il dovere di 
rappresentare I'unithnaziotiale., 
ha sortolineato i! cariodello Stato 

sorta di ~nisiiane, di compito in- 
cessante: (<Tenere uniro il Paese. 
non p ~ n w  n11 ;altro che aquesto: a 
carne influiresu questo per lamia 
parte#). 

AncheFini richianiial rispetto 
dclleistituzinni edlanecersitàdi 
cotidividerc Ic riforme. I ln  mes- 
s a g ~ i ~  indiri7a;ito implicitariien- 
te a Rerluscnrii e Ho.;si. ?in J un 
4~1pproccio Ii~satosullcstiuinen~ 
t;i l in~v~ioni di tipo pi-opagaiidi 
sticn o ley~tci ai i~~ariogyio. li111 le- 
fgtriino,rir iiriaparir~~.~Lciilrirtne 
vaniici f i ~ a l i z ~ a i e  allo spirtio [:o- 
sti t i i~ri terd ar.crer:riiiicoIiicrtivri 
I intcrcssc gtbtieral~ r il herie cn. 
tniine.nel i.i~pettodclliidi;iI~:tiir~;r 
t ~ ; i ! c i o i ~ ~ c  l c c ~ ~ l t ~ i r t >  \>oli ticlic>,. 

Il 1:nntrariri di qut51;ri c1ir vadi- 
cciido Bcrliisrnni. cioè ciic Ic 
r t h ~ n w  lvvuok Li\c:<:,~ S C I I C I ,  Gii1- 
stizia, ( :ost i~ i~~i~)r ic .  t:lezioiie di- 
retti1 del premicro dc! prr:sirienre 
rir\\a R e ~ i i b h ~ i ~ ~ a  \n<1,tran t c ( l v l l ~ ~  

elennrdeper ttitic It, rcti ~e l~v i s i -  
ce il giiirnii prittln dd voto 

Anchc icrr L~113 Firrii di t3.iri - 
dopii ai7er accusata aricnra uriii 

vrili;i ,bniagisfrativ \inistr;i di ;ivrbr 
riscrii,cito i nostri nirracrili~. - 11 
prcmiei- t i i i  r,ontermato di voler 
fare il prcsrclenadisniti cori i ~ d -  

zeha per strada e nelle pixI-ze. 
h j . la rk~t i~~:  e ~iopulismo snrio Ic: 
arm; principali dcl Cavdicrc irlie 
infattidifendeil suo progettrisen- 
za incertezze. aSonostiitu cr:tica- 
to pcrcht. ho denn ctie saranno i 

Dobbiamo onorar? la 
Costituzione anche 
risptando tutte Ie 

istituzioni del lo Stato 
dernocnticti 

Per Ic riforme noaun 
approccio di tipo 

proyagrindistico o legato 
21 V ~ I I I ~ ~ ~ I O  pur 

legitfin-io di una parte 

cirtadiiiinda:id~rescdoiri-it.h.\tb- 
rc. plc[to d l r t ~ i l i t ~ ~ e t ~ ~ i :  torb il 
~ : ~ r i ~ ~ i r i ~ n t c  dcll.! P,i~pub\)i~ri\ t !  

~iresidvritedel (:rinsigtiu.Suiio re- 
1ir.r di qriestucritictie. perchi'su- 
no ci)iivintci d i k ~  giuh;ii:;i~ii drll,j 
mia posizione. 1"giitsto clictrt~ic- 
ririi sceltrisin httadaiciriiidirii. (li- 
rcttatiitnrcd.~ vcii*. 

Nel comizio t i c i r i  sono rnariciiti 
artar:c,hi rahhiiisi ai inagistriir I c ;I 
Marco Travayliu. 4.hell' inctlie\ia 
d.Trani ì!sta13 Intc?rcrtra:u il prr- 
sidcn tt.delCurisigliorii t.~carid;~ 

losocliequesiu possadccildrr~: 11: 

iir! F'neic cumc TI tirigro. Doùilrc 
dirnii in quale ai ti.^ derriricr.izia 
qiichriid~calia, i r i  (judeTr'diSta- 
tc ih i  poCsae6';eresotlupnsri ,ipm- 
ccssi senza d,irr la possibil~ra di 
difendersi di hotitu d le  terribili 
accuhe del s ig i i i r~ l~rnvn~l io,~.  tia 
iirliito da1 P J - ~ O .  UIM ({barbarie. 
iiii'i1icivilt8. che si possa essere 
proc~\sari iri i.na qiialuncliic- rv. 
masopriitturto in uriatvputi l~~ica 
p g d l a  con i d d i  di t i i ~ i » .  

p--- -- 
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Bossi-Berlusconi, sfida sul sorpasso 
'logico che ci sia". "o, non awerrà" 
14 stop del P& Zma nonprOfwe il gove~mtore e ilminh ii'o 

n .- 

TWOOLHI S U  

MIL4NO - IL Pdl lo vede come 
uno spettro che si aggira per il 
Nord, rna a Uinherto Bossi sem- 
bra hutia cosa abbastanza Ingi- 
clii,. Si pirla di sorpasso della Le- 
ga siil panirtine di Reriuscririi, 
ipotesi che a ire giorni rlal voto si 
fa sempre più coiicrera. Il leader 
del Grroccio lo dice a chiare let- 
tere. ainiicrotoni di Sky, esipren- 
de il lussodi iiiterpretarei pensie- 
ri del premier, Facendo infuriare 
una volta di più la già scorata 
tnippa pidiellina: Cidea Jelsor- 
passo riorivedepreocciipa tci Hrr- 
luscorii, anzi lietlui èquasi auspi- 
cabile: noi sianio una fni2.d puliti 
ca stabiliuairice rispetto agii nl- 
leari),. Insonima. della I tga  d a -  
rnicobiIviob) non punproprio fare 
a meno, se ne Facciano iina ragio- 
ne iGdaneglinl~icoloni~eiIi lati- 
che romani) che continuano ad 
agitarsi. Aiiche percli2, ecco i1 ra- 
rnascello d'ulivo di Hnssi, .dalle 

elezioni rcgioriali non usciranno 
equiiibri alterati nella rnaggjn- 
ranxw. 

I I  presidei~te dei Corisigliri ali- 
bozza, buliratriitro per trariqiiil- 
lizzare i suoi: 441 sorpasso riori ci 
sarà, e poi cori In Lega c'e ui i 'd-  
leanw%lrategica per rifnrmare il 
Pacseki. &ipiinto. Peri,quclla de- 
renutadal Carroccia E iiiiafortis- 
sirnagoiden sliare. coine ha fartn 
capire anche ieri i l  ministro della 
Riforine chiudendo a Mrstrt: la 

carr~pagria eletrnr'ilc di 1-iica 
Zaia. Il titolare dcll'.igricciltura, 
candidatog{:civ~rn;itorcpr e d e n -  
te nel Veneto. sisente gia la vittn- 
na i r i  tascaesi prepara3 trdsciiia- 
re il suo pu~ i to  verso uti ~irimrrlri 
nettissimri. Rossi lo incororiada- 
vanti alla folla t: turriaa fare lavo- 
ce grrissa: iiL'Agricoltura resterà 
alla Lega., noriostantti tlzrliist:o- 
ni l'abbia gi i  prornesba a Gian- 
culo Galan, il presidente s~iode-  
stato dai ieghisti. E, ancheda go- 
verndtore. Zaia sarà ancora il ((re- 
ferente)~ per il rnnndo degli alle- 
vartiri,  tanto dalla Regione con- 
trollerà Io stesso I'dgricolriira~~. 

Nei cotiiizi dei giorni scorsi 
Bossi si era sliiiirci Elio a ipotizw- 
re addirittura il doppiu incarico 
pci Zaia. sc~teriando le reazioiii 
allarmare tlei Pdl. In realtà nei 
piani della I.ega la poltronainini- 
steriaIe aridràa Rohcrto Cota, n:a 
solo iidcaso in cutl'attuale capo- 
gruppo allaCarneradovesseper- 
deie il duellci con Mercedcs Bres- 
so inpiemonte-Eranri salunaGa- 
lan: '.E più bravo ad andare a pe- 
scare in alru mare>>, ha inarimal- 
deggiato Bossi a Mestrr. Saiidm 
Boiidi nun l'ha presa bene: &a- 
ian è stato iin otlirno presidente, 
tneriterehlw inaggior rispetta e 
gratitiidinc. Una stnp all'cveri- I 

rudedoppi13 incaricodiYaiaarri- 
va ~ n c l i c  dal ministro Andrea 
Rondii. che pero In iinmagiiia 
per il cuìiega Hriirietta, cdndiiiaro 
siridaco a Venezia: <(La presiden- 
7.(3 di uri goverr~o regioliale è 
tuii'drra cosabb. Da Ilrissi altri at- 
rncclii: 44AZiiia h o  regaiaroun ~ i a i o  

dikirhici pertagliareglisprechiin 
Regiotic: qui ~ i o n  hatino tnai fatto 
IoStati~to. har~noun saccodicon- 
siglieri regionalieli paga Panrdo- 
neil. A Galan fischiano Ie orec- 
chie. Erano fiscliiate anche a Ro- 
beno Furtnignni, quaridn i t  Se- 
narùr aveva dcito Ic stesse cuse 

della Lombardia: .Troppi spre- 
chi, tagliatnolie usiamoquesie ri- 
sorse per dare lavoro ai giovani*#. 
11 governatore ricandidato aveva 
fatto finta di niente, oggi sarà sul 
palco in una piama di Milano 
proprio accanto a Bossi. J 

L -- 
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Il capo dello Stato I nodi 

«La Carta si onora rispettando le istituzioni» 
II richiamo di Napolitano: ({ TLWI-~J ~iizito il Paese, non penso ad altio)) 

I - ROMA - dobbiamo ono- che noi dobbiamo onorarei,. la questione per ben due vol- 

I 
rare la Costituzione anche ti- E subito dopo aggiunye: «Te- te, prima di ieri, cercando di 
spettando tutte le istituzioni nere unito il Paese, non pen- [&&eddare gli animi. 
dello Stato democratico,,. so ad altro che a questo ... a co- Lo fece il 27 febbraio scor- 

A quatrro giorni dal voto, me iniluire, per la mia parte, so, dopo l'ennesimo assalto 
Giorgio Napoljlano rompe su questiir. di Siltlo Berlusconi alle toghe 
un vincolo ai silenzio che «bande di talebani», attraver- 
sembrava essersi imposto al 
rientto dal viaggio in Sina, e 
rilancia I'allarme sullo scon- 
tro tra poteri. Lo fa riwndi- 
canda, in un contesto di forte 
significato simbolico, cioè le 
Fosse Ardeafine. la necessita 
e l'urgenza del suo interven- 
io. Spjegd: {<Ho il dovere, co- 
me si sa, e come è scritto nel- 
la Costituzione, di rappresen - 
tare l'unita nazionale. Sono 
qui per ribadire che cosa ab- 
bia rappresentato nel segno 
del superamento deUa h g j c a  
esperienza della guerra e del- 
la barbarie naPsta, la fonda- 
zione del10 Stato demomtico 
e la Costituzione, appunto. 

E uno sfoso (dai riflessi an - 
che personali, quando &chia- 
ra piena adesione e fedeltà al- 
la nostra Magno Charia) con 
il quale il capo dello Stato in- 
VOC3 ancora una t r e p  pn- 

\ 
ma deli'appuntamento eletto - 
raie. Un estremo appello, do- ! 
po gli ininterrotti attacchi del / 
premier aiia magistratura che 

ma io una rincorsa di d m m -  
I tengono sotto stress il ciste- 

rnatizzazioni e fuo-ti con- 
trapposizioni,), come segnala 
il capo dello Stato appena 
m a  settimana fa. 

Gia. perchk neil'ultimo me - 
se il Quirinale ha riproposto 

so una lettera ai suo vice al 
Csm, Nicnla Mancino, nella 
quale indirizzava ai giudici 
un sostepo esplicito e forte, 
chiedeva loro di mantenere i 
nervi saldi ed esprimeva il 
<cviviscimo ausvicio che pre- 
v a l p  in tutti ii senso d; re- 
sponsabilità e della misura». 

Poi il 23 marzo, per «aipro- 
porre la nwessita di corretti 
rapporti tra i c t i ~ i o n i  in un 
periodo di particolari tensio- 
ni poliriche», mentre era in 
corso un braccio di ferro sui- 
le ricadute deIl'inchiesta di 
=ani tra il minislm Guardasi- m, AlEano, e lo stesso Csm. 
In entrambi i casi gli am- 

P - - P P 

!Gli interventi del capo dello Stato 
1 p-p p-. 

-p------ 

i I La l- a Mancino I 11 monito dei 67 mano L'invito del Wle 

1 1  27 febbraio, in una lettera a Nicola I Il T7 maiio, alla vigilia del viaggio in Ieri il nuovo intewento di Napolitano: 
Mancino (foto), NapoiRano esprime i f  Sina. il capo dello Stato chiede che <<si , =Dobbiamo onorare la Costituzione 
wivissim~ auspicio che prevalga in tcrtti evitino drammatizzazioni e anche rispefiando tutte le istrtuzioni 
il senso di responsabilità e deila misura,, contrapposiiioni- sul piano istituzroriale dello Stato democratico,> I ! 

Ritaglio stampa ad liso esclusivo del destinatario, non riproducibile 



Il presirlenziulisnzci bi l[~r~c~i. i  i( federalisma, coiz iineno 

e- parkunientari e h~cmrreralisino dcr supcrure Fabrizio Clcchltt~, ~ d l  
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L'affondo I1 presidente della Camera e le proposte di Berliisccinj 

Rifoime, i paletti di Fini 
((No alla propaganda» 
«Serve spirito costituente, non stru~~ze~zta~ii,-azio~zi~~ 
ROMA - L'appmio  per le 

riforme deve essere fondato 
asullo spiriio costitcentell e 
non su astntmentalizzazioni 
propagandisti che^. Anche se il 
Cavaliere assicura che i loro 
rapporti sono buoni, Gianh i -  
co Fini non rinuncia a critica- 
re, sia pure indirettamente, Sil- 
vio Berlusmni, che ha annun - 
ciato l'intenzione di rivolgersi 
al popolo attraverso i gazebo 
per chiedere il presidenziali- 
smo. 

SI presidente della Camera 
- in un incontro con I'assacia- 
zione Civita, presente il sotto- 
segretario alla presidenza dei 
Consiglio Gimnj Letta - ha 
eIencato alcuni punti chiave 
da seguire sulla strada d d e  ri- 
forme Che, ha spiegato, deva- 
no avere come obiettivo l'inte- 
resse generale e i l  bene cornu- 
ne, nel rispetto deila dialettim 
tra le forze e le culture politi- 
che». La Costituzione riforma- 
ta deve rappresentare m a  ga- 
ranzia per rutti gli itaijani: non 
so10 per quelli del Nord o dei 
Sud o per chi vota legittima- 
mente per questa o quella for- 
za poliom. Quindi ha lmuato 
m moniia: dn una fase turbo- 
lenta come questa, si tratta dl 

concetti che devono essere r i -  
petuti o cciniunque vanno te- 
nuti ben liresenti almenu dalle 
ictituzioni,,. Fini ha auspicato 
che -non si perda occasione in 
questa legislatura di definire 
un nuovo assetto parlamenta - 
i t n .  Eliminando 11 bicarneraii 
smo perfetto. d o n  esiste uno 
Stato federale al mondo che ab- 
bia un'organizzatione parla- 
mentare come quella pensata 

. - - - - . . 

dai nostri ~ p a d r i  costituenti. Og- 
gi e doveroso prevedere che 
un ramo del nostro parlamen- 
t o  sia come i l  Bundesrat tede- 
sco, cioè una Camera che rap- 
presenti gti interessi del temito 
rio». Fini ha quindi sottolinea - 
to la necessita rii una ctrivisita- 
zione complessiva delle com- 
petenze tra Stato e reyionin 
che oggi <<creano jneritabil- 
mente conflitti>). .Sono stati 

fatti molti errori Bisogna ri-  
durre al minimo o eliminare la 
competenza condivisa tra Sta - 
tb e Regiori,. il presidente del - 
la Camera cita un esempio su 
tutti, le infrastrutture. Quanto 
ai possibili pericoli di disuniti 
dello Stato, Fini ha spiegato 
che {mggi non e in discussione 
I'unita naAonale. ma la coesio- 
ne della Repubbllcab). Per que- 
sta cerve %un nuovo assetto 
che sia in grado di contempra- 
i-e le legittime esigenze ai go- 
verno de! territorio con l ' in tp -  
resse dello Stato a vedere g- 
rantita i'integrità della Repub- 
blica e la coesione nazionale». 

h3a il puiito chiave del suo 
inremento resta quello selle 
astrumentalizzazioni propa- 
gandidche.. . E se Sandro Bon - 
di si dice anche pronto alla sfi- 
da di <<un referendum mnfer- 
rnativor. il vicecapupppa al- 
la Camera Osvaido Napoli, Pdl, 
n e p  che l'uscita di Berlusconi 
sia propaganda: *Quando Fini 
annuncio la firma sui referen . 
dum abrogativo della legge 
dettorale nessuno si chiese se 
non arr,plificasce così ii falli- 
mento del Parlamento,,. 

Al. T. 
C-iiWlimi, 

/ ! 

I 
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dJassa elettorale dello randidu fu o h  Rvg~t~t r~ Lrizio. biurlino ussrnte per- sostenerr h Rressli a 7bririo 

I E Polverini si inventa la furbata 1 
( Si autoinvita alle Fosse Ardeatine e finisce tra le azrtorità I 

~i Ear iuo GIDVENTU Ic polemiche siill oppurtunit* 
della presenza di una candi- 

compigli0 nei v a n  ceri- data tra le cariche 1sli:u~lO- 
m w d i  di stato. E m ~ a  nali dello statci. In-realta, si è 
una nuova figura isti- trattato di un colpo di furbizia 
tueionale: la candidats della stesba Polvenrii Raccon- 

allo presidema della Regione. ta, infatti, Nicoletia Leoni, 
Non i ~ d o a s a  la fascia t~icolo- dell'A8sociazione nazionde fa-  

i m m o r t a l a t a  Polvenni che nel piomi scwsi 
in bella uista. 

d* z i o -  
Giorgio Napoli- ' n e ,  
tano. i l  ministro 
della Dlfewa. Igaazio 
La Russa, :l sindaco 
capitolino. Gianni Aie. 
menno e una sdiiera d~ 
genernli e rappreeen- 
tanti delle asaociaeio- 
nr di ex combattenti, 
reduci e caduti Lei ma -La noatra 
C-ero Non c'era inve- maniìesta?ione 
ce le sfidante Emma e pubblica. questi 
Bonino, irnpewta a morti sono di tuth-, 
Tonno a ~ ~ s * & n e r e  la P smta  la nsposta del- 
candidata alla Regio- la signora S ~ r n e .  Ma come 6 f i -  
ne Piemonte. Merce-  nita la Polvemi in prima fila. 
des Bresso. ineuitabiii m '! seduta tra le piir aite cariche 

dello SLato, lei ( t i *  2 aspirari11- 
presidente" *LP ahsegnazioni 
dei pmu 1e fanno i1 cerimonia- 
le del Quirinale, del Comune 
1 che pero mette a dispoaiuene 
aoltmto le strutture. ndr) e del 
minisiero della Difeba Chi me- 
n e  a reudere omaggio 91 notitn 
parenti per noi sara sempre i1 
benvenuto. Comunque, sona 
convrnta che e Fosse venuta 
anckie alla signora B o n w o  sa- 
rebbe stata data unn nedia-, 
come *gesto di galanteria nei 
confronti di  una donsa.. DI 
certo all'Anfm .nosi e amva, 

alcuna telefonata dalla se- 
gretena della Ronino- Mossa 
furba. dunque, quella della 
Polverini. con tante di stucca- 
rti finaie: -lo sono qui nel Laztc. 
contrariamente a IQI che ogg~ 
[ i e r i  per chi legge,  irdr) sta 
in Piemdnte-. M a  la iurbata 
della Polveruii non è piaciuta 
allr asiocia:iooi dei partama- 
ne .Se vo1ei.z partecipare alla 
manifestazione avrebbe domi- 
to prendcr~ posto tra la gente 
comune. da semplice cittaduia, 
visto che atr~almente  non r , -  
coprp  alcun inrarico ~stituzio- 
naie La sua presenza appare 
piirt>colarmerite inoppnrruna-, 
i 1  commento di Maria Grazia 
Lancellotti, presidente A n p -  
pia Roma e Lazio. 

d R i & r u i n r i u r u r i .  -m 

Pwa, cnuoho 
con E m  

1 cnttolld mmani del Pd 
nonhaniio hnu 4 d i  
~ E m m a h d u o d l e  
r e g i u d  del f d o .  Goiì 
UM ci& e%poned pdhle- 
B.*i aiia Chi- e dtap- 
a d e l P d A m s d e o ~ ~  
dcdso di prerrderc arta 
epeunapera-i 
plù rln& XReEerlarno 
sostenere q d ~ i r a o  con 
cui non c o n ~ n  al- 
emitmhlgde-, 
tusefaoPfw,*mikd- 
tnmdai r i ~ t t o  dellp rr 
gole demwrntiche, detk 
-8ni e deu'agire 
miiddq pitmmto che ila 
implantu compidmebe 
n o n d i w e n e e c i r p  
p* molto u1U assen-ito 
r logiche di potere e dl 
h t e r e s e .  Un aiiceatico 
capolavoro di eguilibti- 
smo -co, con P~va 
attento a non kieerire nri 
teto hparola plù h i d i *  
ar: &orto. Condnaion~: 
AA eosterremo .ou- 
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